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PROVINCIA DI GENOVA

Modifica allo Statuto provinciale

(Deliberazione del Consiglio Provinciale
3.3.2004 n. 9)

Art. 12 bis

RICONOSCIMENTO APPARTENENZA
ONORARIA A CIVICHE AMMINISTRAZIONI

1. Il Consiglio Provinciale, anche su proposta
del Presidente della Provincia, con votazione
dei due terzi dei componenti, previa motivata
istanza inoltrata dalla civica amministrazione
interessata, conferisce la condizione di “co-
mune onorario” alle amministrazioni comu-
nali che vantino legami storici, culturali ed
economici con il territorio e la popolazione
genovese.

2. Il conferimento avverrà attraverso la conse-
gna in forma solenne, da parte del Presidente
della Provincia, alla presenza del Consiglio, di
una pergamena o di altro oggetto ritenuto ido-
neo ad esprimere l’alto riconoscimento, ed at-
traverso ulteriori iniziative ritenute idonee.

COMUNE DI CHIAVARI
(Provincia di Genova)

STATUTO

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Il Comune

1. Il Comune di Chiavari è ente autonomo con
proprio Statuto, poteri e funzioni secondo i
principi fissati dalla Costituzione.

2. Il Comune ha potestà normativa secondo i
principi fissati dalla Costituzione. La potestà
normativa consiste nella potestà statutaria e
in quella regolamentare.

3. Il Comune è titolare di funzioni amministrati-

ve proprie e di quelle conferite con legge stata-
le o regionale, secondo le rispettive competen-
ze.

4. Il Comune ha autonomia finanziaria di entra-
ta e di spesa ed ha altresì un proprio patrimo-
nio, attribuito secondo i principi generali de-
terminati dalla legge dello Stato; può ricorre-
re all’indebitamento solo per finanziare spese
di investimento.

5. Il Comune è espressione delle originarie ca-
ratteristiche sociali e culturali della comunità
che rappresenta, ispirate a principi di pace, di
solidarietà, di sussidiarietà, di crescita civile,
di laboriosità ed imprenditorialità che,
nell’espletamento delle sue funzioni, ricono-
sce e valorizza.

6. Il Comune di Chiavari tutela la sua denomina-
zione, che può essere modificata solo con
l’osservanza delle norme di cui all’art. 133 del-
la Costituzione.

Art. 2

Lo Statuto

1. Lo Statuto - in armonia con la Costituzione e
con i principi generali in materia di organiz-
zazione pubblica, nel rispetto di quanto stabi-
lito dalla legge statale in attuazione dell’art.
117, secondo comma, lettera p), della Costitu-
zione - stabilisce i principi di organizzazione e
funzionamento dell’ente, le forme di control-
lo, anche sostitutivo, nonché le garanzie delle
minoranze e le forme di partecipazione popo-
lare.

2. Il Consiglio comunale - quando lo ritenga uti-
le o necessario - adegua periodicamente lo
Statuto al processo di evoluzione della società
civile, assicurando costante corrispondenza
fra le norme dallo stesso stabilite e le condi-
zioni sociali, economiche e civili della Comu-
nità rappresentata.

Art. 3

I Regolamenti comunali

1. L’organizzazione dell’ente è disciplinata dai
Regolamenti, nel rispetto delle norme statuta-
rie. I Regolamenti costituiscono atti fonda-
mentali del Comune, formati ed approvati dal
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Consiglio, al quale compete di modificarli ed
abrogarli.

2. È attribuita alla competenza della Giunta
l’adozione del “Regolamento sull’ ordinamento
degli uffici e dei servizi”, nel rispetto dei criteri
generali stabiliti dal Consiglio, nonché il “Re-
golamento per il funzionamento della Giunta
Comunale” e gli altri previsti dalla legge.

3. La disciplina dell’organizzazione, dello svol-
gimento e della gestione delle funzioni del Co-
mune è riservata alla potestà regolamentare
dell’ente, nell’ambito della legislazione dello
Stato, della Regione e dell’ Unione Europea.

4. I regolamenti, dopo che la relativa delibera-
zione di approvazione è divenuta esecutiva,
sono pubblicati per quindici giorni all’ albo
pretorio del Comune ed entrano in vigore nel
quindicesimo giorno successivo a quello della
loro pubblicazione.

Art. 4

Stemma, Gonfalone, Titolo di città

1. Il Comune ha come suo segno distintivo lo
stemma, contenente il motto “vitam excoluere
per artesì” riconosciuto con Regia patente in
data 18 marzo 1834, registrata al Controllo
Generale il 13 giugno 1834 ed interinata dalla
Camera dei Conti con proprio provvedimento
in data 28 giugno 1834 - Registro 442, foglio
478 - conservato presso la Soprintendenza de-
gli Archivi Piemontesi, Archivio di Stato di
Torino, Sez. 3^, n. 228.

2. Il Comune fa uso, nelle cerimonie ufficiali, del
gonfalone. Nell’uso del gonfalone si osservano
le norme, anche regolamentari comunali, vi-
genti.

3. La bandiera di Chiavari, di origine napoleoni-
ca, è formata dai colori verde e blu, simboli
dell’ambiente naturale, terra, colline, mare e
cielo. La bandiera è esposta nelle festività, nei
giorni di riunione del Consiglio Comunale e
nei casi previsti dal relativo Regolamento.

4. Il Comune si fregia del titolo di “Città” conces-
so, per riconoscimento della Repubblica di
Genova, nell’anno 1648.

Art. 5

Territorio

1. Il Comune di Chiavari comprende la parte del
suolo nazionale delimitato con il piano topo-
grafico di cui all’art. 9 della legge 24 dicembre
1954 n. 1228, approvato dall’Istituto Centrale
di Statistica.

2. Le modificazioni alla circoscrizione territo-
riale sono apportate con legge regionale, ai
sensi dell’art. 133 della Costituzione, previa
audizione della popolazione del Comune.

Art. 6

Obiettivi programmatici

1. Il Comune garantisce e valorizza i diritti dei
cittadini, delle formazioni sociali, degli inte-
ressati, degli utenti e delle associazioni porta-
trici di interessi diffusi, come espressioni del-
la comunità locale, di concorrere allo svolgi-
mento e al controllo delle attività poste in es-
sere dall’amministrazione locale.

2. Il Comune rende effettivo il diritto alla parte-
cipazione politica e amministrativa garanten-
do un’ampia informazione sull’attività svolta
direttamente dal Comune o dalle strutture cui
comunque esso partecipa.

3. Il Comune promuove la tutela della vita uma-
na, della persona e della famiglia, la valorizza-
zione sociale della maternità e della paternità,
assicurando sostegno alla corresponsabilità
dei genitori nell’impegno di cura e di educa-
zione dei figli, anche tramite i servizi sociali
ed educativi.

4. Il Comune assicura condizioni di pari oppor-
tunità tra donne e uomini, anche promuoven-
do la presenza di entrambi i sessi nella Giunta
e negli organi collegiali, nonché negli organi
collegiali degli Enti, delle Aziende e delle Isti-
tuzioni da esso dipendenti.

5. Il Comune promuove la solidarietà della co-
munità locale rivolgendosi in particolare alle
fasce di popolazione più svantaggiate anche
attraverso l’articolazione di servizi. Promuove
iniziative in materia di assistenza, integrazio-
ne sociale e diritti delle persone handicappa-
te. Tutela la salute dei cittadini.
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6. Il Comune, in coerenza con la convenzione
delle Nazioni Unite in materia di diritti dei
bambini e dei giovani, concorre a promuovere
il diritto allo studio e alla formazione, nonché
alla libertà di educazione, nell’ambito dei
principi costituzionali. Il Comune valorizza e
sostiene le risorse e le attività culturali, for-
mative e di ricerca e promuove, nel rispetto
delle reciproche autonomie, collaborazioni
con l’amministrazione scolastica e le altre re-
altà del mondo della scuola, le istituzioni cul-
turali statali, regionali e locali.

7. Comune promuove la valorizzazione del lavo-
ro nella società e promuove, al proprio inter-
no, procedure atte a favorire la partecipazione
dei lavoratori alla determinazione degli obiet-
tivi e delle modalità di gestione, attraverso il
confronto con le organizzazioni sindacali.

8. Il Comune concorre, anche in rapporto con le
istituzioni europee ed internazionali, alla ri-
duzione dell’inquinamento, al fine di assicu-
rare, nell’uso sostenibile ed equo delle risorse,
le necessità delle persone di oggi e delle gene-
razioni future.

9. Il Comune valorizza lo sviluppo economico e
sociale della comunità, promuovendo la par-
tecipazione dell’iniziativa economica dei pri-
vati alla realizzazione di obiettivi di interesse
generale compatibili con le risorse ambienta-
li. In tal senso promuove l’equilibrato assetto
del territorio nel rispetto e nella salvaguardia
dell’ambiente; favorisce un’organizzazione
della vita urbana per meglio rispondere alle
esigenze dei cittadini e delle famiglie. Armo-
nizza gli orari dei servizi con le esigenze più
generali dei cittadini. Favorisce la soluzione
del bisogno abitativo; valorizza il patrimonio
storico, artistico della città e le tradizioni cul-
turali. Agisce per assicurare il diritto di tutti
all’accessibilità della città, con particolare ri-
guardo ai portatori di handicap e operando
per il superamento delle barriere architettoni-
che.

10.Il Comune concorre, nell’ambito delle orga-
nizzazioni nazionali ed internazionali degli
enti locali e attraverso i rapporti di gemellag-
gio con altri comuni, alla promozione delle
politiche di pace e di cooperazione anche in-
ternazionale per lo sviluppo economico, so-
ciale, culturale e democratico.

11.Il Comune valorizza e sostiene le attività e le
iniziative del volontariato e delle libere asso-
ciazioni. Valorizza altresì l’integrazione tra le
diverse culture e le comunità straniere presen-
ti nella città. Favorisce la funzione sociale del-
la cooperazione a carattere di mutualità.

Art. 7

Appartenenza onoraria al
Comune di Chiavari

1. La condizione di cittadino onorario della col-
lettività comunale viene conferita dal Consi-
glio Comunale, con il voto favorevole della
maggioranza dei due terzi dei consiglieri asse-
gnati, a persone che, pur non essendo nate o
non residenti nel territorio comunale, per par-
ticolare impegno e capacità dimostrata nel
campo del lavoro, della cultura, dell’arte, della
scienza, del sociale e dello sport ovvero per si-
gnificativo contributo di testimonianza per la
cultura della pace, abbiano recato particolare
lustro al territorio o alla comunità locale an-
che sotto il profilo dell’immagine.

2. La proposta circa l’attribuzione di tale onori-
ficenza può essere formulata dal Sindaco e/o
dal Presidente del Consiglio Comunale e/o da
almeno tre consiglieri comunali.

3. Il conferimento avviene attraverso la conse-
gna, da parte del Sindaco e/o del Presidente
del Consiglio Comunale - nel corso di una se-
duta straordinaria, in forma solenne, del Con-
siglio Comunale medesimo - di una pergame-
na o di altro oggetto ritenuto idoneo ad espri-
mere l’alto riconoscimento.

Art. 8

Albo pretorio

1. Il Comune ha un Albo Pretorio per la pubbli-
cazione delle deliberazioni, delle ordinanze,
dei manifesti e degli atti che devono essere
portati a conoscenza del pubblico.

2. Le deliberazioni del Consiglio Comunale e
della Giunta Comunale sono pubblicate me-
diante affissione all’ Albo Pretorio per quindi-
ci giorni consecutivi, salvo specifiche disposi-
zioni di legge.

3. Il Segretario comunale, o un dipendente da lui
delegato, è responsabile delle pubblicazioni.
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TITOLO II

ORGANI DI GOVERNO DEL COMUNE

Art. 9

Organi di governo

1. Sono organi di governo del Comune: il Consi-
glio, la Giunta, il Sindaco.

CAPO I

CONSIGLIO COMUNALE

Art. 10

Il Consiglio

1. Il Consiglio Comunale determina l’indirizzo
politico-amministrativo del Comune e ne con-
trolla l’attuazione, adottando gli atti fonda-
mentali previsti dalla legge.

2. Il funzionamento e l’organizzazione del Con-
siglio, i tempi di lavoro delle sedute ed ogni al-
tro aspetto delle funzioni consiliari, nel qua-
dro dei principi stabiliti dallo Statuto, sono
disciplinati dall’apposito “Regolamento per il
funzionamento del Consiglio Comunale”, ap-
provato a maggioranza assoluta dei compo-
nenti il Consiglio.

3. Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale
ed organizzativa. Il Regolamento determina le
modalità per fornire al Consiglio servizi, at-
trezzature e risorse finanziarie per l’esercizio
delle funzioni allo stesso attribuite, discipli-
nando la gestione delle risorse medesime.

Art. 11

Presidente del Consiglio comunale

1. Nella prima seduta successiva alle elezioni,
dopo la convalida degli eletti, il Consiglio
provvede, con separate votazioni, ad eleggere
nel suo seno - con votazione segreta ed a mag-
gioranza assoluta dei consiglieri assegnati -
un Presidente ed un Vice Presidente. Qualora
nessun candidato abbia ottenuto la maggio-
ranza assoluta anzidetta, si procede nella stes-
sa seduta ad una votazione di ballottaggio ed è
proclamato eletto chi ha conseguito il mag-
gior numero di voti.

2. Il Presidente ed il Vice Presidente durano in
carica per tutto il mandato consiliare e posso-
no essere revocati - esclusivamente per ragio-
ni attinenti l’esercizio della funzione propria
dell’ufficio, tali da giustificarne l’adozione e
non per il venir meno del rapporto di fiducia-
rietà politica con la maggioranza che li ha
eletti - nelle forme e nei modi di cui al comma
1. In caso di revoca, il Consiglio provvede con-
testualmente alla elezione di un nuovo Presi-
dente e/o di un Vice Presidente.

3. Sino all’elezione del Presidente dell’Assemblea,
la prima seduta del Consiglio Comunale succes-
siva alle elezioni è presieduta dal Consigliere
Anziano, da individuarsi in colui che ha ottenu-
to la maggior cifra individuale ai sensi dell’art.
73, c. 6, del T.U. 267/2000, con esclusione del
Sindaco neo-eletto e dei candidati alla carica di
Sindaco proclamati consiglieri.

Qualora il Consigliere Anziano sia assente o
rifiuti di presiedere l’assemblea, la presidenza
è assunta dal consigliere che, nella graduato-
ria di anzianità determinata secondo i criteri
di cui sopra, occupa il posto immediatamente
successivo.

Detta prima seduta deve essere convocata dal
Sindaco entro il termine perentorio di dieci
giorni dalla proclamazione e deve tenersi en-
tro il termine di dieci giorni dalla convocazio-
ne.

In caso di inosservanza dell’obbligo di convo-
cazione, provvede, in via sostitutiva, il Prefetto.

4. Le deliberazioni sono dichiarate dal Consiglio
immediatamente eseguibili e gli eletti alla ca-
rica di Presidente e di Vice Presidente dichia-
rano espressamente di accettare le cariche,
con registrazione a verbale di tale dichiarazio-
ne. Essi assumono immediatamente la carica.

Art. 12

Poteri e funzioni del Presidente
del Consiglio comunale

1. Al Presidente - o, in caso di sua assenza o im-
pedimento, al Vice Presidente - del Consiglio
spettano, secondo le modalità dettate dal Re-
golamento:

a) la Presidenza e la rappresentanza del Con-
siglio;
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b) la formazione dell’ordine del giorno
dell’adunanza, sulla base delle proposte di
deliberazioni, ordini del giorno, mozioni,
interpellanze, interrogazioni, ecc., istruite
e trasmesse per il tramite della Segreteria
Generale;

c) la convocazione del Consiglio e la dirama-
zione dei relativi avvisi;

d) la direzione dei lavori e delle attività del
Consiglio;

e) il potere discrezionale per mantenere
l’ordine, assicurare l’osservanza delle leggi
e la regolarità delle discussioni e delle deli-
berazioni;

f) la facoltà di sospendere e di sciogliere
l’adunanza;

g) la Presidenza della Conferenza dei Ca-
pi-Gruppo consiliari;

h) l’ attivazione e il coordinamento delle
Commissioni consiliari.

2. Il Presidente del Consiglio, inoltre,
nell’esercizio delle sue attribuzioni :

– garantisce l’imparzialità e la difesa delle pre-
rogative del Consiglio e dei diritti dei consi-
glieri comunali;

– promuove ed organizza le attività di indiriz-
zo e di controllo politico-amministrativo e
l’adozione degli atti fondamentali che
l’ordinamento attribuisce al Consiglio comu-
nale;

– assicura una adeguata e preventiva informa-
zione ai Gruppi consiliari e ai singoli Consi-
glieri delle questioni sottoposte al Consiglio;

– promuove ogni azione necessaria per la tute-
la dei diritti dei Consiglieri comunali previsti
dalle vigenti leggi, dallo Statuto e dal Regola-
mento;

– cura l’attività delle Commissioni Consiliari
per gli atti che devono essere sottoposti
all’Assemblea;

– cura rapporti periodici del Consiglio con
l’organo di revisione economico-finanziaria e

con il Difensore civico, secondo quanto previ-
sto dalla legge e dal presente Statuto;

– adempie alle altre funzioni allo stesso attri-
buite dallo Statuto e dal Regolamento.

Art. 13

Competenze del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di con-
trollo politico-amministrativo e le sue compe-
tenze sono determinate dalla legge.

2. L’attività d’indirizzo politico-amministrativo
è esercitata :

a) con l’adozione dello Statuto e dei Regola-
menti;

b) con l’approvazione dei bilanci annuale e
pluriennale e della relazione previsionale e
programmatica, del rendiconto (“conto
consuntivo”) e di ogni altro atto di pro-
grammazione finanziaria;

c) con l’approvazione degli atti di program-
mazione in materia di urbanistica e di la-
vori ed opere pubbliche e degli altri provve-
dimenti di programmazione e definizione
degli obiettivi dell’attività del Comune at-
tribuiti alla sua competenza dalla legge;

d) con la determinazione dei criteri generali
per l’adozione da parte della Giunta del
“Regolamento sull’ordinamento degli uffi-
ci e servizi”;

e) con gli indirizzi stabiliti per la nomina e
designazione da parte del Sindaco dei rap-
presentanti del Comune presso enti, azien-
de ed istituzioni;

f) con la espressione degli indirizzi per il co-
ordinamento e I’ organizzazione da parte
del Sindaco degli orari delle attività;

g) con la definizione dei compiti degli organi-
smi di partecipazione;

h) con gli indirizzi da osservare da parte delle
aziende pubbliche e degli enti dipendenti,
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

i) per ogni altra attività, funzione ed inter-
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vento per i quali la legge o il presente Statu-
to dispongono l’esercizio da parte del Con-
siglio delle funzioni di indirizzo;

l) con eventuali indirizzi orientativi espressi
con ordini del giorno o mozioni sulle attivi-
tà e funzioni esercitate dal Comune;

m)con la valutazione dell’esito dei Referen-
dum e la determinazione degli indirizzi di
attuazione.

3. La funzione di controllo può essere esercitata
attraverso:

a) la verifica del rispetto dei tempi di avanza-
mento delle previsioni comprese nel pro-
gramma-elenco annuale dei lavori pubbli-
ci;

b) la verifica delle risultanze del controllo di
gestione relative allo stato di attuazione
degli obiettivi programmati con le previ-
sioni di bilancio;

c) l’esame del rendiconto (“conto consunti-
vo”) della gestione e delle relazioni illustra-
tive della documentazione allegata;

d) la relazione annuale del Difensore Civico e
del Collegio dei Revisori dei conti.

4. Le deliberazioni in ordine agli atti di compe-
tenza del Consiglio non possono essere adotta-
te in via d’urgenza da altri organi del Comune,
salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio
da sottoporre a ratifica consiliare nei sessanta
giorni successivi, a pena di decadenza.

5. Per gli acquisti, alienazioni e permute di im-
mobili e per appalti e concessioni, il Consiglio
può limitarsi a deliberare in via di massima,
in atto fondamentale, indicando il fine che in-
tende perseguire e l’oggetto; può altresì auto-
rizzare la concessione in uso gratuito o in co-
modato, per fini di pubblico interesse o scopi
sociali, di beni immobili patrimoniali di parti-
colare rilevanza economica e/o di pregio stori-
co/urbanistico.

6. Il Consiglio provvede alla nomina dei propri
rappresentanti presso Enti, Aziende od Istitu-
zioni ad esso riservata dalla legge.

7. Il Consiglio elegge i componenti delle Com-

missioni da esso istituite e comunque di tutte
le Commissioni in cui è prevista la presenza
della minoranza.

Art. 14

Funzionamento del Consiglio

1. Il Consiglio comunale è presieduto dal Presi-
dente del Consiglio o, in caso di assenza o im-
pedimento di questi, dal Vice Presidente. In
caso di assenza o impedimento anche di
quest’ultimo il Consiglio è presieduto dal con-
sigliere più anziano, individuato secondo le
modalità di cui all’art. 11, c. 3. del presente
Statuto.

2. Il Consiglio si riunisce, su convocazione del
Presidente, che fissa il giorno e l’ora della se-
duta, nonché l’ordine del giorno dei lavori.
L’avviso di convocazione è spedito ai singoli
consiglieri nei termini e secondo le modalità
stabilite dal Regolamento.

3. Salvi i casi previsti dal Regolamento, le sedute
del Consiglio sono pubbliche.

Art. 15

Consiglieri Comunali

1. I Consiglieri comunali rappresentano l’intera
comunità ed esercitano la loro funzione senza
vincolo di mandato.

2. Le norme relative all’elezione, alle cause di
ineleggibilità ed incompatibilità e alla deca-
denza dei consiglieri sono stabilite dalla leg-
ge.

3. I Consiglieri entrano in carica all’atto della
proclamazione ovvero, in caso di surrogazio-
ne, non appena adottata dal Consiglio la rela-
tiva deliberazione.

4. Il seggio che, nel corso del mandato, rimanga
vacante per qualsiasi causa, anche se soprav-
venuta, e’ attribuito al candidato che nella me-
desima lista segue immediatamente l’ultimo
eletto.

Nel caso di sospensione di un consigliere
adottata ai sensi dell’art. 59 del T.U. 267/2000,
il Consiglio, nella prima adunanza successiva
alla notifica del provvedimento di sospensio-
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ne, procede alla temporanea sostituzione affi-
dando la supplenza per l’esercizio delle fun-
zioni di consigliere al candidato della stessa li-
sta che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior
numero di voti. La supplenza ha termine con
la cessazione della sospensione. Qualora so-
pravvenga la decadenza, si fa luogo alla surro-
gazione a norma del capoverso precedente.

5. Nella seduta immediatamente successiva alle
elezioni il Consiglio, prima di deliberare su
qualsiasi altro oggetto, deve esaminare la con-
dizione degli eletti - ivi compreso il Sindaco -
ai sensi di legge e dichiarare la ineleggibilità o
la incompatibilità di essi, quando sussista al-
cuna delle cause ivi previste, provvedendo alle
sostituzioni.

A tale deliberazione di convalida partecipano
anche i consiglieri subentranti a quelli cessati
dalla carica per accettazione della nomina ad
assessori, concorrendo pertanto a determina-
re il numero legale per la validità della seduta.

L’iscrizione all’ordine del giorno della conva-
lida degli eletti comprende, anche se non é
detto esplicitamente, la surrogazione degli
ineleggibili e l’avvio del procedimento per la
decadenza degli incompatibili.

6. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono
indirizzate dal Consigliere medesimo al Con-
siglio Comunale, attraverso la presentazione
al protocollo comunale. Esse sono irrevocabi-
li, non necessitano di presa d’atto e sono im-
mediatamente efficaci. Entro e non oltre dieci
giorni il Consiglio deve procedere alla surroga
dei Consiglieri dimissionari, attribuendo il
seggio vacante al candidato della medesima li-
sta che segue l’ultimo eletto. Non si fa luogo
alla surroga quando, ricorrendone i presup-
posti, si debba procedere allo scioglimento del
Consiglio, ai sensi di legge.

7. La posizione giuridica dei Consiglieri é rego-
lata dalla legge.

8. Ciascun consigliere, secondo procedure e mo-
dalità stabilite dal “Regolamento sul funzio-
namento del Consiglio Comunale” e finalizza-
te a garantirne l’effettivo esercizio, ha diritto
di:

a) esercitare l’iniziativa per tutti gli atti di
competenza del Consiglio;

b) presentare interrogazioni, interpellanze,
mozioni;

c) intervenire nelle discussioni del Consiglio;

d) ottenere dagli uffici del Comune, nonché
dagli enti e dalle aziende dipendenti, copie
di atti, documenti e informazioni utili
all’espletamento del proprio mandato, se-
condo quanto previsto dal Regolamento
del Consiglio Comunale, essendo tenuto al
segreto nei casi specificamente determina-
ti dalla legge.

9. Il Sindaco, o per sua delega l’Assessore
competente per materia, risponde alle
istanze di sindacato ispettivo presentate
dai Consiglieri, fornendo in forma esau-
riente tutte le informazioni, dati ed altri
elementi e documenti, in copia informale,
richiesti secondo le modalità stabilite dal
Regolamento. La risposta è data nel tempo
più breve e comunque entro trenta giorni.

10.Il Comune assicura i propri amministrato-
ri ed i propri rappresentanti contro i rischi
conseguenti all’espletamento del loro man-
dato.

11.Il Regolamento disciplina altresì le modali-
tà ed i termini di presentazione, nonché
idonee forme di pubblicità, per le dichiara-
zioni preventive ed i rendiconti delle spese
per la campagna elettorale dei candidati al-
la carica di Consigliere Comunale e di Sin-
daco.

12.I Consiglieri comunali sono responsabili
dei voti che esprimono a favore dei provve-
dimenti deliberati dal Consiglio. Sono
esenti da responsabilità i Consiglieri che
non hanno preso parte alla riunione od alla
votazione, astenendosi od abbiano espres-
so voto contrario ad una proposta, richie-
dendo che la loro posizione sia nominati-
vamente registrata a verbale.

Art. 16

Consigliere straniero aggiunto

1. Al Consiglio Comunale può partecipare per-
manentemente un rappresentante dei cittadi-
ni stranieri residenti in Chiavari, designato
dalla “Consulta dei Cittadini Stranieri” -
quando costituita, ai sensi del successivo art.
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47, comma 3 - con comunicazione alla Presi-
denza del Consiglio.

2. Il rappresentante degli stranieri ha diritto di
prendere la parola e di porre quesiti al Consi-
glio, alla stessa stregua e con le stesse modali-
tà previste per i Consiglieri Comunali.

3. Il rappresentante degli stranieri non ha diritto
di voto.

Art. 17

Gruppi consiliari

1. I consiglieri si costituiscono in Gruppi.

2. La costituzione dei Gruppi consiliari avviene
secondo le modalità disciplinate nel “Regola-
mento sul funzionamento del Consiglio Co-
munale”.

Art. 18

Conferenza dei Capi-Gruppo consiliari

1. La Conferenza dei Capi-Gruppo consiliari è
formata dal Presidente del Consiglio comuna-
le, che la presiede e dai Capi-Gruppo consilia-
ri o loro delegati.

2. La Conferenza esercita le funzioni attribuitele
dal Regolamento del Consiglio comunale e de-
finisce la programmazione dei lavori del Con-
siglio medesimo.

In particolare:

a) coadiuva il Presidente del Consiglio comunale
nella programmazione e nell’organizzazione
dei lavori delle singole riunioni del Consiglio,
anche in deroga al Regolamento per tempi e
modalità di interventi dei consiglieri;

b) concorre alla definizione di ordini del gior-
no e mozioni.

3. La Conferenza dei Capi-Gruppo consiliare è
equiparata, ad ogni effetto giuridico ed econo-
mico, alle Commissioni Consiliari Permanenti.

Art. 19

Commissioni Consiliari permanenti

1. Il Consiglio istituisce nel suo seno - entro 30

giorni dalla convalida degli eletti - Commis-
sioni permanenti con funzioni consultive,
propositive e referenti, composte in relazione
alla consistenza numerica dei Gruppi consi-
liari, assicurando la presenza in ciascuna di
esse di almeno un rappresentante per ogni
gruppo.

2. Il relativo Regolamento determina i poteri
delle Commissioni e ne disciplina il funziona-
mento.

3. Le sedute delle Commissioni Consiliari sono
pubbliche, salvo i casi previsti dal Regolamen-
to.

Art. 20

Commissione consiliare permanente di
controllo e garanzia - Istituzione

1. Per assicurare l’organico e tempestivo eserci-
zio della funzione di controllo può essere isti-
tuita la Commissione consiliare permanente
di controllo e garanzia.

2. La composizione e l’elezione della Commis-
sione permanente di controllo e di garanzia
sono stabilite dal Regolamento in modo da as-
sicurare, con criteri proporzionali, la parteci-
pazione spettante alla maggioranza ed alla
opposizione in rapporto ai Consiglieri dai
quali sono costituite.

3. Il Presidente della Commissione è eletto tra i
consiglieri di minoranza; a parità di voti, è
eletto il più anziano di età.

4. Il Regolamento determina altresì i poteri della
Commissione per l’esercizio delle competenze
alla stessa attribuite dal primo comma e ne di-
sciplina l’organizzazione e le forme di pubbli-
cità.

Art. 21

Commissioni d’ indagine

1. Il Consiglio comunale, su proposta motivata
avanzata per scritto da almeno un terzo dei
componenti, può istituire al proprio interno,
con il voto favorevole della maggioranza asso-
luta dei Consiglieri assegnati, Commissioni
d’indagine sull’attività dell’ amministrazione.
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2. Le Commissioni sono composte da un nume-
ro di membri stabilito dal Regolamento.

3. La Commissione elegge nel suo seno il Presi-
dente e il Segretario.

4. La Commissione svolge la sua attività colle-
gialmente ed ha accesso agli atti del Comune
che sono direttamente oggetto dell’indagine e
ad ogni altro connesso del quale l’ente dispon-
ga o che abbia la possibilità di acquisire.

5. La Commissione riferisce al Consiglio
sull’esito dell’indagine effettuata, richiedendo
al Presidente apposita convocazione dello
stesso, in seduta privata.

6. Il Regolamento prevede le norme per
l’esercizio dei poteri e per il funzionamento
della Commissione d’indagine.

Art. 22

Commissione consiliare per le
pari opportunità

1. Il Comune, al fine di meglio programmare po-
litiche rivolte al conseguimento di pari oppor-
tunità tra donne e uomini, può istituire la
Commissione consiliare per le pari opportuni-
tà, con le modalità stabilite dal Regolamento.

2. La Commissione elegge al proprio interno il
Presidente, da nominarsi di norma tra le elette.

3. La Commissione consiliare formula al Consi-
glio proposte e osservazioni su ogni questione
che può avere attinenza alla condizione fem-
minile e che può essere sviluppata in politiche
di pari opportunità; a tal fine può avvalersi del
contributo di associazioni di donne, di movi-
menti rappresentativi delle realtà sociali e di
esperte di accertata competenza e/o esperien-
za professionale.

4. La Giunta comunale può sentire preventiva-
mente la Commissione consiliare sugli atti di
indirizzo da proporre al Consiglio in merito
ad azioni particolarmente rivolte alla popola-
zione femminile.

5. La Commissione consiliare dura in carica per
l’intero mandato e al termine dello stesso redi-
ge una relazione conclusiva sulle attività svol-
te.

Art. 23

Commissioni consiliari di scopo

1. Il Consiglio Comunale può istituire Commis-
sioni Consiliari a termine e per determinate fi-
nalità. Composizione, modalità e tempi di la-
voro sono determinati con l’atto di istituzione
delle Commissioni medesime.

Art. 24

Strutture di supporto al Consiglio e alle
commissioni consiliari

1. Al fine di consentire il migliore esercizio delle
funzioni spettanti al Consiglio, l’Ufficio di
Presidenza, le Commissioni e i Gruppi consi-
liari possono essere dotati di apposito staff di
supporto tecnico-amministrativo, qualora ne
sussistano le condizioni logistiche.

2. Le Commissioni possono altresì avvalersi
dell’apporto di periti, consulenti e tecnici, an-
che esterni all’Amministrazione.

Art. 25

Gettoni di presenza ed indennità di
funzione per i consiglieri

1. I Consiglieri comunali hanno diritto di perce-
pire il gettone di presenza per la partecipazio-
ne alle sedute del Consiglio Comunale e delle
Commissioni consiliari. La misura del gettone
di presenza è definita nel rispetto dei limiti di
legge.

2. A ciascun Consigliere comunale compete, su
sua richiesta, la trasformazione del gettone di
presenza in indennità di funzione nella misu-
ra stabilita dal Consiglio Comunale, entro i li-
miti previsti dalla normativa vigente in mate-
ria.

3. Il “Regolamento sul funzionamento del Consi-
glio Comunale” stabilisce i criteri e le modali-
tà per l’applicazione dell’indennità.

Art. 26

Decadenza dei consiglieri

1. Il Consigliere che senza giustificato motivo
non interviene per tre sedute consecutive alle
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riunioni del Consiglio comunale, esperita ne-
gativamente la procedura di cui al successivo
comma, decade dalla carica. Le motivazioni
che giustificano le assenze devono essere co-
municate per scritto dal Consigliere al Presi-
dente, entro il giorno successivo a ciascuna
riunione.

2. Il Consiglio, prima di deliberare la decadenza,
incarica il Presidente di notificare contesta-
zione delle assenze effettuate e non giustifica-
te al Consigliere interessato, richiedendo allo
stesso di comunicare al Consiglio tramite il
Presidente, entro dieci giorni dalla notifica, le
eventuali cause giustificative delle assenze,
ove possibile documentate. Il Presidente, udi-
to il parere della Conferenza dei Capigruppo,
sottopone al Consiglio le giustificazioni even-
tualmente presentate dal Consigliere. Il Con-
siglio decide con votazione in forma palese.
Quando sia pronunciata la decadenza, si pro-
cede nella stessa riunione alla surrogazione
mediante convalida del primo dei non eletti
della lista alla quale apparteneva il Consiglie-
re decaduto.

Art. 27

Poteri di iniziativa

1. L’iniziativa delle proposte da sottoporre
all’esame del Consiglio spetta al Presidente
del Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, alle
commissioni consiliari, ai singoli consiglieri
ed, altresì, ai cittadini, in conformità al pre-
sente Statuto e secondo le modalità stabilite
dal Regolamento.

2. Alla Giunta spetta in via esclusiva il compito
di proporre al Consiglio, per l’adozione, gli
schemi dei Bilanci annuali e pluriennali e del
rendiconto (“Conto consuntivo”) nonché delle
relazioni di accompagnamento.

3. Le proposte concernenti atti a contenuto am-
ministrativo sono presentate per iscritto e de-
vono indicare i mezzi per far fronte alle spese
eventualmente previste. Sono di norma asse-
gnate all’esame della commissione consiliare
competente. Per essere sottoposte alla vota-
zione del Consiglio devono essere accompa-
gnate dai pareri e dalle attestazioni richieste
dalla legge in relazione alla natura del provve-
dimento da adottare.

Art. 28

Sedute del Consiglio

1. Il Consiglio Comunale si riunisce ogniqual-
volta se ne manifesti l’opportunità o l’urgenza,
su determinazione del Presidente.

2. Si riunisce inoltre su richiesta di un quinto dei
Consiglieri o del Sindaco. In questo caso, il
Presidente del Consiglio Comunale è tenuto a
disporre la convocazione del Consiglio mede-
simo in un termine non superiore a venti gior-
ni, inserendo all’ordine del giorno le questioni
richieste. Il predetto termine decorre dal gior-
no stesso della presentazione al protocollo co-
munale della richiesta di convocazione di cui
sopra.

Art. 29

Intervento dei consiglieri per la validità
delle sedute e delle deliberazioni

1. Per la validità delle adunanze del Consiglio
comunale in prima convocazione è necessaria
la presenza della metà dei Consiglieri asse-
gnati, senza computare a tal fine il Sindaco.

2. Per la validità delle adunanze in seconda con-
vocazione deve essere presente almeno un ter-
zo dei Consiglieri assegnati, senza computare
a tal fine il Sindaco.

Art. 30

Astensione dei Consiglieri

1. I Consiglieri devono astenersi dal prendere
parte alla discussione ed alla votazione di deli-
bere riguardanti interessi propri o di loro pa-
renti ed affini sino al quarto grado. Durante
l’esame, discussione e votazione della delibera
devono assentarsi dalla riunione richiedendo
al Segretario che faccia risultare la loro assen-
za dal verbale.

2. L’obbligo di astensione si applica ai provvedi-
menti normativi o di carattere generale, quali
i piani urbanistici, soltanto nel casi in cui sus-
siste una correlazione diretta e immediata fra
il contenuto della deliberazione e specifici in-
teressi dell’amministratore o di parenti o affi-
ni fino al quarto grado.
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3. I Consiglieri si astengono pure dal prendere
parte direttamente o indirettamente in servi-
zi, esazioni di diritti, somministrazioni od ap-
palti di opere nell’interesse del Comune e de-
gli enti soggetti alla sua Amministrazione,
nonché in acquisti di beni del Comune.

Art. 31

Votazioni e funzionamento del Consiglio

1. Nessuna deliberazione è valida se non viene
adottata in seduta valida e con la maggioranza
assoluta dei votanti - non computando tra gli
stessi gli astenuti - salvo i casi in cui e’ prevista
dalla legge o dallo Statuto una maggioranza
qualificata o è consentita una maggioranza
relativa ai sensi del successivo comma.

2. Per le nomine di competenza consiliare, si ap-
plica, in deroga al disposto del precedente
comma, il principio della maggioranza relati-
va, risultando pertanto eletti coloro che han-
no riportato il maggior numero di voti in rela-
zione alle nomine da effettuarsi.

3. In rappresentanza della minoranza, nel nu-
mero ad essa spettante, sono proclamati eletti
i rappresentanti della minoranza stessa che
nella votazione di cui al precedente comma
hanno riportato maggiori voti.

4. Le votazioni sono palesi; le deliberazioni con-
cernenti persone si adottano a scrutinio segre-
to, con esclusione di quelle per cui la legge
prevede scrutinio palese.

5. Nelle votazioni a scrutinio segreto, le schede
bianche e quelle nulle non si computano per
determinare la maggioranza dei votanti.

6. In caso di urgenza, le deliberazioni possono
essere dichiarate immediatamente eseguibili,
con separata votazione e con il voto espresso
dalla maggioranza dei componenti.

7. Il Regolamento determina le norme per il fun-
zionamento del Consiglio.

Art. 32

Verbalizzazione delle sedute

1. Il Segretario del Comune, o chi ne fa le veci,
partecipa con funzioni consultive, referenti e

di assistenza alle riunioni del Consiglio e ne
redige il verbale che sottoscrive insieme con il
Presidente del Consiglio.

2. Il processo verbale indica i punti principali
della discussione e l’esito della votazione su
ogni proposta.

3. Ogni consigliere ha diritto che nel verbale si
faccia constare del suo voto e dei motivi del
medesimo. Dal verbale delle adunanze devono
comunque sempre risultare indicati nomina-
tivamente i Consiglieri che nelle votazioni pa-
lesi hanno votato contro o si sono astenuti su
una deliberazione od altro provvedimento.

4. Il regolamento stabilisce le modalità di appro-
vazione del processo verbale e
dell’inserimento in esso delle rettificazioni
eventualmente richieste dai Consiglieri.

CAPO II

SINDACO E GIUNTA

Art. 33

Composizione e nomina

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco,
che la presiede, e da un massimo di n. 7 (sette)
Assessori e comunque in un numero non su-
periore a quello stabilito dalla legge.

2. Il Sindaco, con proprio provvedimento, con-
trofirmato dal Segretario Comunale, nomina -
anche al di fuori dei componenti del Consi-
glio, fra i cittadini in possesso dei requisiti di
compatibilità ed eleggibilità alla carica di
consigliere ed assicurando di norma la pre-
senza di entrambi i sessi - i componenti della
Giunta, tra cui un Vice-Sindaco.

Il predetto provvedimento - che dovrà essere
firmato, per accettazione, dal nominato - con-
terrà, di norma, l’indicazione delle materie e
dei settori di attività allo stesso affidati.

Il contenuto del citato atto di nomina potrà
essere modificato in qualsiasi momento, dan-
done adeguata motivazione.

3. Delle avvenute nomine assessorili deve esser-
ne data comunicazione dal Sindaco al Consi-
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glio Comunale nella prima seduta successiva
alla elezione, dopo il giuramento.

4. Il Sindaco può revocare, con proprio provve-
dimento, uno o più assessori, dandone moti-
vata comunicazione al Consiglio.

5. Gli Assessori partecipano alle sedute del Con-
siglio, senza diritto di voto.

6. Il Vice-Sindaco sostituisce il Sindaco in caso
di assenza o di impedimento temporaneo
nonché nel caso di sospensione dall’esercizio
della funzione adottata ai sensi dell’art. 59 del
T.U. 267/2000.

7. Nel caso di assenza o impedimento del Vi-
ce-Sindaco, provvede alle funzioni di cui al
comma precedente - seppur limitatamente
agli atti di ordinaria amministrazione ovvero
ai provvedimenti urgenti ed improrogabili - l’
Assessore anziano, intendendosi per tale il più
anziano per età.

Art. 34

Incompatibilità

1. La carica di assessore è incompatibile con la
carica di consigliere comunale.

2. Qualora un consigliere comunale assuma la
carica di assessore nella rispettiva Giunta,
cessa dalla carica di consigliere all’atto
dell’accettazione della nomina ed al suo posto
subentra il primo dei non eletti nella rispetti-
va lista.

3. Non possono far parte della Giunta: il coniu-
ge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed
affini fino al terzo grado del Sindaco.

Gli stessi non possono essere nominati rap-
presentanti del Comune.

4. Agli Assessori è vietato ricoprire incarichi ed
assumere consulenze presso enti ed istituzio-
ni dipendenti o comunque sottoposti al con-
trollo ed alla vigilanza del Comune.

5. I componenti della Giunta comunale compe-
tenti in materia di urbanistica, di edilizia e di
lavori pubblici devono astenersi dall’eser-
citare attività professionale in materia di edi-

lizia privata e pubblica nel territorio da essi
amministrato.

Art. 35

Attribuzioni della Giunta

1. La Giunta collabora con il Sindaco
nell’attuazione delle linee programmatiche
per il mandato amministrativo, orientando a
tal fine l’azione degli apparati amministrativi
e svolge attività di impulso e di proposta nei
confronti del Consiglio comunale.

2. Il Sindaco affida ai singoli assessori il compi-
to di sovraintendere ad un particolare settore
di amministrazione o a specifici progetti dan-
do impulso all’attività degli uffici nel rispetto
degli indirizzi stabiliti dagli organi di governo
del Comune e vigilando sul corretto esercizio
dell’attività amministrativa e di gestione.

3. La Giunta adotta atti concernenti funzioni di
governo, che non siano dalla legge o dal pre-
sente Statuto direttamente attribuiti alla com-
petenza del Consiglio Comunale o del Sinda-
co, con esclusione di ogni competenza gestio-
nale.

Art. 36

Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata dal Sindaco, che la pre-
siede e che fissa gli oggetti all’ordine del gior-
no della seduta.

2. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. La
Giunta può però ammettere alle proprie sedu-
te persone non appartenenti al collegio, per fi-
ni istruttori.

3. Alle sedute della Giunta partecipa il Segreta-
rio generale o, in caso di sua assenza o impe-
dimento, il Vice Segretario. Il Segretario ha il
compito di rendere pareri tecnico-giuridici e
di stendere il processo verbale della seduta.

4. La Giunta esercita collegialmente le sue fun-
zioni. Delibera con l’intervento di almeno la
metà dei componenti in carica, a maggioran-
za e con voto palese, salvo quando la delibera-
zione comporti apprezzamenti su qualità per-
sonali di soggetti individuati. In caso di parità
prevale il voto del Sindaco.
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5. La Giunta adotta le proprie deliberazioni su
proposta del Sindaco o dei singoli assessori.
Ogni proposta di deliberazione è accompa-
gnata dall’indicazione del proponente e dai
pareri e dalle attestazioni richieste dalla legge
in relazione alla natura del provvedimento da
adottare.

Art. 37

Sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia, ai sensi dell’art. 52 del T.U. 267/2000.

2. Qualora la mozione di sfiducia sia respinta, i
consiglieri che hanno sottoscritto la mozione
non possono presentarne una ulteriore se non
prima di sei mesi dalla reiezione della prece-
dente.

Art. 38

Deliberazioni d’urgenza della Giunta

1. La Giunta può, in caso d’urgenza, sotto la pro-
pria responsabilità, prendere deliberazioni at-
tinenti alle variazioni di bilancio. L’urgenza,
determinata da cause nuove e posteriori
all’ultima adunanza consiliare, deve essere ta-
le da non consentire la tempestiva convoca-
zione del Consiglio.

2. Le deliberazioni suddette sono da sottoporre
a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni suc-
cessivi, a pena di decadenza.

3. Il Consiglio, ove neghi la ratifica o modifichi
la deliberazione della Giunta, adotta i neces-
sari provvedimenti nei riguardi dei rapporti
giuridici eventualmente sorti sulla base delle
deliberazioni non ratificate o modificate.

Art. 39

Il Sindaco - Ruolo e funzioni

1. Il Sindaco, eletto dai-cittadini a suffragio uni-
versale e diretto, è l’organo responsabile
dell’amministrazione comunale e la rappre-
senta.

2. Il Sindaco esercita tali compiti armonizzando
al miglior livello di collaborazione l’attività

degli organi di governo del Comune ed i rap-
porti degli stessi con i dirigenti ed i responsa-
bili dell’organizzazione e della gestione, nel
pieno rispetto della distinzione tra le loro di-
verse funzioni, competenze e responsabilità,
promovendo da parte di tutti, amministratori
e dirigenti, comportamenti improntati
all’imparzialità ed al principio di buona am-
ministrazione.

3. Valorizza e promuove la partecipazione popo-
lare attraverso la quale interpreta le esigenze
ed i problemi della comunità ed assume le ini-
ziative più idonee per assicurarne il soddisfa-
cimento e la soluzione, attivando a tal fine gli
organi comunali e gli altri soggetti pubblici e
privati ai quali compete di intervenire.

4. Promuove le innovazioni, trasformazioni e
semplificazioni dell’organizzazione di gover-
no e di gestione del Comune, perseguendo le
finalità di elevare la qualità della vita della po-
polazione, di curarne gli interessi e di farne
progredire e consolidare lo sviluppo.

5. Sovrintende al funzionamento dei servizi e
degli uffici ed all’esecuzione degli atti, attri-
buendo incarichi e deleghe per esercitare tali
funzioni, per specifici settori, agli Assessori.

6. Quale organo responsabile dell’amministrazione,
esercita le funzioni di competenza del Comune
che gli sono attribuite dalle leggi, dallo statuto e
dal regolamenti e quelle attribuite o delegate dalla
Regione. Quale ufficiale del Governo esercita le
funzioni nel servizi di competenza statale che gli
sono attribuite dalle leggi.

7. Assume iniziative, promuove ed effettua azio-
ni nel confronti degli organi dello Stato, della
Regione, della Provincia e degli altri soggetti
pubblici e privati, che risultano utili o neces-
sarie per la tutela e cura degli interessi e dei
diritti della popolazione e per lo sviluppo della
Comunità.

Art. 40

Giuramento e distintivo del Sindaco

1. Il Sindaco effettua davanti al Consiglio, nella
seduta d’insediamento, il giuramento di os-
servare lealmente la Costituzione italiana.

2. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
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lo stemma della Repubblica e lo stemma del
Comune, da portarsi a tracolla.

Art. 41

Rappresentanti del Comune presso enti,
aziende ed istituzioni

1. Il Sindaco, in base agli indirizzi stabiliti dal
Consiglio comunale, provvede alla nomina,
alla designazione ed alla revoca dei rappre-
sentanti del Comune presso enti, aziende ed
istituzioni.

2. Il Sindaco nel procedere alle nomine e desi-
gnazioni di cui al precedente comma assicura,
per quanto possibile, condizioni di pari op-
portunità fra uomini e donne.

Art. 42

Rappresentanza legale

1. La rappresentanza legale del Comune in giu-
dizio spetta al Sindaco o, eventualmente, in
caso di suo impedimento, al Vice Sindaco.

2. La decisione di costituirsi in giudizio per con-
to dell’ente spetta alla Giunta Comunale.

3. L’individuazione e la nomina del legale cui af-
fidare la difesa mediante conferimento di in-
carico fiduciario spetta, di norma, al Dirigen-
te competente in relazione alla materia ogget-
to del contenzioso, ferma restando
l’individuazione da parte della Giunta Comu-
nale qualora il contenzioso medesimo sia re-
lativo ad atti di competenza degli organi di go-
verno.

Art. 43

Incarichi del Sindaco a
Consiglieri Comunali

1. Il Sindaco può affidare ad uno o più consiglie-
ri incarichi inerenti a specifiche attività di stu-
dio, ricerca, analisi, proposte, ecc., con esclu-
sione di incarichi attinenti lo svolgimento di
funzioni proprie degli organi di governo.

2. Dei suddetti incarichi deve essere data comu-
nicazione dal Sindaco al Presidente del Consi-
glio Comunale ed ai singoli Capi Gruppo.

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I

ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 44

Tutela dei diritti

1. Le disposizioni del presente Capo I e del suc-
cessivo Capo II si applicano - salvo diverso
esplicito riferimento - oltre che ai cittadini
iscritti nelle liste elettorali del Comune di
Chiavari:

a) ai cittadini non residenti, ma che nel Co-
mune esercitino la propria attività preva-
lente di lavoro e/o di studio;

b) agli stranieri e agli apolidi residenti nel Co-
mune o che comunque vi svolgano la pro-
pria attività prevalente di lavoro e/o di stu-
dio.

2. I diritti di partecipazione possono essere eser-
citati da persone singole o in forma associata.

Art. 45

Partecipazione dei cittadini

1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazio-
ne democratica di tutti i soggetti di cui al pre-
cedente articolo all’attività politico-ammini-
strativa, economica, sociale e culturale della
Comunità. Favorisce, a tal fine, il costituirsi di
ogni associazione intesa a concorrere con me-
todo democratico alla predetta attività.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni, nella forma-
zione ed attuazione dei propri programmi ge-
stionali, il Comune assicura la partecipazione
dei soggetti in parola, dei sindacati e delle al-
tre organizzazioni sociali.

3. Ai fini di cui al comma precedente
l’amministrazione comunale riconosce, pro-
muove e sostiene, in applicazione del principio
di sussidiarietà, le attività che possono essere
adeguatamente esercitate dall’autonoma ini-
ziativa dei cittadini e delle loro formazioni so-
ciali, anche in coordinamento con il Comune.
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4. L’Amministrazione comunale garantisce in
ogni circostanza la libertà, l’autonomia e
l’uguaglianza di trattamento di tutti i gruppi
ed organismi.

Art. 46

Diritto di voto e di eleggibilità per i
cittadini dell’ Unione Europea

1. Al fine di garantire l’effettiva partecipazione
democratica di tutti i soggetti di cui al prece-
dente articolo all’attività politico-amministra-
tiva della Comunità, i cittadini di uno Stato
membro dell’ Unione Europea, iscritti nelle li-
ste elettorali, possono esercitare il diritto di
voto per l’elezione del Sindaco e del Consiglio
Comunale.

2. Gli stessi “cittadini dell’ Unione” possono es-
sere eletti consiglieri comunali ed altresì no-
minati componenti della Giunta Comunale,
con esclusione della carica di Vice Sindaco.

Art. 47

Consulte cittadine permanenti
per materia

1. Ai fini di cui al precedente art. 45, il Comune
istituisce consulte cittadine permanenti aven-
ti funzioni propositive e consultive per ambito
e materie determinate - quali, a titolo esempli-
ficativo e non esaustivo : Ambiente, Cultura,
Sport, Attività Sociali, Economia, Consuma-
tori, Lavoro, Volontariato, Immigrazione, Pa-
ri Opportunità - nella composizione e con le
competenze stabilite dal Regolamento.

2. Le Consulte devono concretizzare la rappre-
sentanza di tutti quegli organismi e quelle
persone che localmente hanno una approfon-
dita conoscenza in determinati campi di atti-
vità, al fine di integrare ed arricchire le propo-
ste degli organi amministrativi del Comune
con l’apporto di competenze specifiche.

3. Il Comune può promuovere, altresì, la costitu-
zione di una “Consulta dei Cittadini Stranieri”
residenti nel territorio comunale, al fine di co-
involgere ed integrare gli stessi nell’ambito
della comunità locale. La Consulta nomina un
proprio rappresentante. Le modalità di elezio-
ne e di funzionamento della Consulta e del suo
rappresentante sono stabilite da apposito Re-

golamento. Il rappresentante dei Cittadini
Stranieri partecipa ai lavori del Consiglio Co-
munale, secondo quanto previsto dal prece-
dente art. 16.

CAPO II

FORME DI INTERVENTO
POLITICO-AMMINISTRATIVO

Art. 48

Istanze, petizioni e proposte

1. I soggetti di cui all’art. 44, singolarmente o at-
traverso gruppi o organizzazioni, possono ri-
volgere al Comune istanze, petizioni e propo-
ste dirette a sollecitare interventi o comporta-
menti dell’amministrazione, che siano rivolti
alla migliore tutela di interessi collettivi, rife-
riti al territorio comunale o a parte di esso.

2. Per gli effetti di cui ai commi seguenti, le
istanze, petizioni e proposte devono presenta-
re i seguenti requisiti:

a) essere depositate in Comune da persone
identificate;

b) essere sottoscritte dagli autori, di cui devo-
no indicarsi con chiarezza le generalità,
l’indirizzo e gli estremi di un documento di
identità, ovvero, quando gli autori agisco-
no quali rappresentanti di
un’organizzazione, la carica ricoperta
all’interno di questa, nonché la precisa de-
nominazione e sede della medesima;

c) identificare con sufficiente chiarezza e
precisione gli atti, interventi o comporta-
menti sollecitati;

d) sollecitare atti, interventi o comportamen-
ti che non esorbitino dalle competenze del
Comune e non siano per altra ragione ille-
gittimi.

3. Entro 60 giorni dalla ricezione dell’istanza,
petizione o proposta, che presenti i requisiti
di cui al comma precedente, il competente or-
gano o ufficio del Comune comunica la posi-
zione dell’amministrazione comunale rivol-
gendosi per iscritto all’autore od al primo del
gruppo di autori, ovvero indirizzandosi alla
sede dell’organizzazione autrice.
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4. La posizione dell’ amministrazione comunale
deve essere motivata.

Art. 49

Istruttoria ad iniziativa popolare

1. Tutti i soggetti di cui al precedente articolo 44
possono - con richiesta sottoscritta da almeno
duecento cittadini e con le modalità di cui al
precedente art. 48 - proporre alla Presidenza
del Consiglio comunale l’inserimento
nell’ordine del giorno di una richiesta di
istruttoria relativa a provvedimenti che rien-
trano nella competenza del Consiglio comu-
nale.

2. La Presidenza del Consiglio procede alla verifi-
ca sulla competenza consiliare a deliberare ai
sensi di legge e alla successiva convocazione
del primo sottoscrittore per un’udienza cono-
scitiva in seduta congiunta con la Commissio-
ne o le Commissioni competenti per materia.

3. La stessa Presidenza del Consiglio provvede
poi all’iscrizione della richiesta nell’ordine del
giorno del Consiglio comunale.

4. Entro e non oltre le tre sedute successive il
Consiglio comunale deve pronunciarsi al ri-
guardo.

5. In nessun caso la proposta di istruttoria ad
iniziativa popolare può avere effetti sospensi-
vi sull’iter di eventuali provvedimenti ammi-
nistrativi in corso di adozione.

6. Non è consentita l’indizione di più di una sin-
gola istruttoria per volta.

CAPO III
REFERENDUM

Art. 50

Referendum

1. Per la miglior tutela degli interessi collettivi
possono essere indetti Referendum consulti-
vi, propositivi, abrogativi di Regolamenti o at-
ti amministrativi.

2. Il Comune ne favorisce l’esperimento nei limi-
ti consentiti dalle esigenze di funzionalità
dell’organizzazione comunale.

3. Possono sottoporsi a referendum le questioni
che presentino i seguenti requisiti:

a) riguardare materie che non esorbitino dal-
le competenze del Comune;

b) costituire argomento di interesse generale;

c) riguardare uno specifico atto, intervento o
comportamento che il Comune possa, nel-
la sua discrezionalità, adottare o non adot-
tare, essendo pertanto esclusi i referendum
relativi ad atti, interventi o comportamenti
dovuti, ovvero ad atti, interventi o compor-
tamenti illegittimi;

d) essere formulate con sufficiente chiarezza
e precisione nella forma di un’alternativa
di fronte alla quale il cittadino si possa
esprimere in modo significativo con un “si”
o con un “no”;

4. Il Referendum può essere indetto:

a) quando lo richiedano almeno il 10% (dieci
per cento) dei cittadini iscritti nelle liste
elettorali del Comune alla data del 31 di-
cembre dell’anno precedente la richiesta;

b) quando venga richiesto dal Consiglio Co-
munale, con deliberazione adottata a mag-
gioranza dei presenti, limitatamente al so-
lo Referendum consultivo.

5. Non possono essere indetti Referendum nelle
seguenti materie :

a) Statuto Comunale;

b) atti di elezione, nomina, designazione, re-
voca, dichiarazioni di decadenza;

c) atti adottati di pianificazione urbanistica
(P.R.G./P.U.C.) e di programmazione fi-
nanziaria;

d) atti concernenti il personale del Comune;

e) tributi locali, tariffe dei servizi ed altre im-
posizioni;

f) tutela dei diritti delle minoranze etniche e
religiose.

6. Sull’ammissibilità del Referendum decide -
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acquisito il parere del Difensore Civico e moti-
vando adeguatamente in caso di scostamento
dal suddetto parere - il Consiglio comunale,
con il voto favorevole della maggioranza dei
consiglieri assegnati al Comune.

7. Le norme per l’attuazione del Referendum -
ed, in particolare, i criteri di formulazione del
quesito, le modalità per la raccolta e
l’autenticazione delle firme e per lo svolgi-
mento delle operazioni di voto - sono stabilite
nell’apposito Regolamento.

8. Possono partecipare al Referendum, oltrechè
i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Co-
mune, altresì i cittadini dell’ Unione Europea
residenti in Chiavari ed i cittadini di Stati non
appartenenti all’Unione Europea, residenti in
Chiavari da almeno un anno ed in regola con il
permesso di soggiorno.

9. Non è consentito lo svolgimento di più di una
tornata referendaria in un anno e su non più
di due quesiti. I referendum non possono es-
sere indetti nei dodici mesi precedenti la sca-
denza del mandato amministrativo né posso-
no svolgersi in coincidenza con operazioni
elettorali provinciali e comunali.

10.Non è consentito altresì richiedere l’indizione
di Referendum avente ad oggetto atti ammini-
strativi o parti di essi già sottoposti a Referen-
dum nell’arco del medesimo ciclo ammini-
strativo.

Art. 51

Effetti del Referendum

1. L’indizione del Referendum non ha efficacia
sospensiva dell’eventuale provvedimento in
relazione al quale si effettua la consultazione;
peraltro non potranno essere adottati atti deli-
berativi sull’argomento sottoposto a Referen-
dum prima del suo esito.

2. Il Referendum e’ valido qualora il numero dei
partecipanti alla votazione risulta non inferio-
re ad almeno la metà degli aventi diritto. Il
quesito sottoposto a Referendum e’ dichiarato
accolto quando i voti attribuiti alla risposta
affermativa non siano inferiori alla maggio-
ranza dei voti validamente espressi.

3. Se l’esito è stato favorevole, il Sindaco e’ tenu-

to a proporre al Consiglio comunale entro 30
giorni dalla proclamazione dei risultati, la de-
liberazione sull’oggetto del quesito sottoposto
a Referendum.

CAPO IV

DIRITTO DI ACCESSO E INFORMAZIONE

Art. 52

Diritto di informazione

1. Il Comune riconosce nell’informazione la
condizione essenziale per assicurare la parte-
cipazione dei cittadini alla vita sociale e politi-
ca; a tal fine, nel Bilancio comunale è previsto
uno stanziamento per le spese connesse agli
istituti di partecipazione e alle attività di in-
formazione ai cittadini.

2. Salvo diversa previsione di legge o di regola-
mento, tutti gli atti dell’Amministrazione so-
no pubblici e devono essere adeguatamente
pubblicizzati.

3. Le informazioni in parola possono essere for-
nite ai cittadini e agli utenti dei servizi comu-
nali attraverso sistemi informatici e telemati-
ci, anche nell’ambito di progetti sperimentali
di semplificazione dell’attività amministrati-
va e di comunicazione con il cittadino.

Art. 53

Diritto di accesso ai documenti
amministrativi

1. I cittadini hanno accesso alla consultazione de-
gli atti e dei documenti dell’amministrazione
comunale e dei soggetti, anche privati, che ge-
stiscono servizi pubblici, secondo quanto previ-
sto dalla legge.

2. Il Regolamento, anche nell’ambito dei princi-
pi e delle modalità fissate dalla legge, si ispira
a criteri di ragionevole equilibrio tra
l’esigenza di rendere effettivo il diritto di cui
sopra e la salvaguardia del buon andamento
dell’Amministrazione e di altri interessi, pub-
blici e privati, meritevoli di tutela.

Il Regolamento, in particolare:

a) disciplina le modalità di accesso, nella for-
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ma di presa visione e rilascio di copia dei
documenti, che è subordinato al pagamen-
to dei soli costi di riproduzione;

b) disciplina l’oggetto dell’accesso indivi-
duando i casi in cui lo stesso è escluso o dif-
ferito, ai sensi dell’articolo 24 della legge n.
241/1990, e utilizzando il criterio che nel
corso del procedimento sono accessibili ai
destinatari e agli interessati gli atti prepa-
ratori che costituiscono la determinazione
definitiva dell’unità organizzativa compe-
tente ad esternarli;

c) detta le misure organizzative idonee a ga-
rantire l’effettività dell’esercizio del diritto
di accesso, anche attraverso la costituzione
di un apposito ufficio;

d) disciplina il diritto di accesso alle informa-
zioni contenute in banche dati, nel rispetto
dei principi di cui alla legge n. 675/1996 e
successive modificazioni. Per le banche da-
ti costituite da documenti o schede di carta
formate anteriormente all’entrata in vigore
della citata legge si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni di cui alla legge
n. 241/1990;

e) individua, con norme di organizzazione
degli uffici e dei servizi, i responsabili dei
procedimenti.

3. Sono pubblici i provvedimenti finali emessi
dagli organi e dai dirigenti del Comune e dai
soggetti che gestiscono servizi pubblici comu-
nali anche se non ancora esecutivi ai sensi di
legge, utilizzati ai fini dell’attività ammini-
strativa. La conoscibilità si estende ai docu-
menti in essi richiamati, fatta salva per la am-
ministrazione la facoltà di non esibire quei
documenti o di sopprimere quei particolari
che comportino una violazione dei diritto alla
riservatezza di persone, gruppi o imprese.

CAPO V

IL DIFENSORE CIVICO

Art. 54

Istituzione - Funzioni

1. È istituito nel Comune l’ufficio del “Difensore
civico” quale garante del buon andamento,

della legittimità, dell’imparzialità, della tem-
pestività e della correttezza dell’azione ammi-
nistrativa.

2. Spetta in particolare al Difensore civico:

a) garantire una migliore tutela dei cittadini
nei confronti di provvedimenti, atti, fatti,
comportamenti ritardati, omessi, o co-
munque irregolarmente compiuti dai pro-
pri uffici;

b) esercitare le funzioni di cui all’art. 11 com-
ma 3 e all’art. 127 del T.U. 267/2000;

c) esercitare le funzioni attribuite dallo Sta-
tuto e dai Regolamenti del Comune.

3. Difensore civico è tenuto a intervenire su ri-
chiesta di parte o per iniziativa propria ogni-
qualvolta sia necessario prevenire o porre ri-
medio ad abusi, disfunzioni o carenze
dell’Amministrazione Comunale nei confronti
dei soggetti interessati.

4. fensore civico deve provvedere affinché la vio-
lazione, per quanto possibile, sia eliminata e
può fornire indicazioni al soggetto interessato
al fine di informarlo in relazione ad altre e
complementari forme di garanzia, tali da con-
sentire allo stesso di tutelare pienamente i
propri diritti ed interessi nelle forme previste
dalla legge.

5. Il Difensore Civico provvede, nell’ambito delle
sue competenze, affinchè gli eventuali abusi,
nonché le possibili disfunzioni o carenze sia-
no rimossi, sollecitando l’Amministrazione
Comunale a porvi rimedio tenendo conto del-
la situazione venutasi a creare per i soggetti
interessati.

6. Il Difensore Civico non è sottoposto ad alcuna
forma di dipendenza gerarchica o funzionale
dagli Organi del Comune ed è tenuto esclusi-
vamente al rispetto dell’ordinamento vigente.

Art. 55

Elezione

1. Il Difensore Civico è eletto con deliberazione
del Consiglio comunale, con la maggioranza
dei due terzi dei consiglieri assegnati, su pro-
poste che possono essere presentate da : Con-
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siglieri Comunali, Sindaco e Giunta Comuna-
le, gruppi o associazioni di cittadini residenti
ovvero dal singolo cittadino residente da al-
meno un anno.

2. La votazione avviene a scrutinio segreto.

3. Per l’elezione a Difensore Civico non devono
sussistere condizioni di ineleggibilità e di in-
compatibilità alla carica di consigliere comu-
nale e la scelta va fatta fra i cittadini che, per
preparazione ed esperienza, diano la massima
garanzia di indipendenza, obiettività, serenità
di giudizio e competenza giuridico-ammini-
strativa.

4. Il Difensore Civico è eletto tra i cittadini in
possesso dei requisiti previsti dalla legge per
l’elezione a Consigliere Comunale, di titolo di
studio - Diploma di Laurea o, di esperienza,
almeno decennale, nella pubblica ammini-
strazione, nella dirigenza pubblica o
nell’esercizio di libere professioni nel campo
giuridico-amministrativo.

5. L’incarico di Difensore Civico è incompatibile
con ogni altra carica elettiva pubblica.

6. L’incompatibilità, originaria o sopravvenuta,
comporta la dichiarazione di decadenza
dall’ufficio se l’interessato non fa cessare la re-
lativa causa entro venti giorni dalla contesta-
zione.

Art. 56

Durata in carica e revoca

1. Il Difensore Civico dura in carica quanto il
Consiglio comunale che lo ha eletto e non può
essere confermato che una sola volta, con le
stesse modalità della prima elezione.

2. I poteri del Difensore Civico sono prorogati fi-
no all’entrata in carica del successore.

3. Il Difensore Civico può essere revocato, con
deliberazione del Consiglio comunale da
adottarsi a maggioranza dei 2/3 dei consiglieri
assegnati al Comune, per gravi motivi inerenti
all’esercizio delle sue funzioni.

4. La proroga dei poteri di cui al comma 2 non si
applica nel caso di revoca o di pronuncia di
decadenza per incompatibilità del Difensore
Civico.

Art. 57

Modalità di intervento

1. Le persone che abbiano in corso una pratica o
abbiano interesse ad un procedimento ammi-
nistrativo in corso presso l’amministrazione
del Comune o gli enti ed aziende da esso di-
pendenti o consociate, hanno diritto di chie-
dere per iscritto notizie sullo stato della prati-
ca o del procedimento; trascorsi 30 giorni sen-
za che abbiano ricevuto risposta o qualora ne
abbiano ricevuta una insoddisfacente, posso-
no chiedere l’intervento del difensore civico.

2. Il difensore civico può convocare, attraverso il
Segretario Generale, i funzionari cui spetta la
responsabilità dell’affare in esame, e con essi
può procedere all’esame della pratica o del
procedimento.

3. Il Difensore Civico ha diritto di prendere visio-
ne degli atti e dei documenti, nonché di ottene-
re ogni notizia connessa alle questioni trattate,
e deve segnalare al Sindaco i funzionari che
impediscano o ritardino l’espletamento delle
sue funzioni.

4. Il Difensore Civico deve sospendere ogni in-
tervento sui fatti dei quali sia investita
l’autorità giudiziaria penale.

Art. 58

Relazione al Consiglio Comunale

1. Il Difensore Civico invia al Consiglio Comuna-
le, entro il 31 marzo di ogni anno, la relazione
sull’attività svolta nell’anno precedente, se-
gnalando i casi in cui si sono verificati ritardi
e irregolarità e formulando osservazioni e
suggerimenti.

2. Il Consiglio comunale, esaminata la relazio-
ne, adotta le determinazioni di sua competen-
za che ritenga opportune.

Art. 59

Mezzi del Difensore Civico

1. La Giunta comunale assegna la sede e il persona-
le necessario per il funzionamento dell’ufficio.

2. Il personale assegnato, per le funzioni di che
trattasi, dipende dal Difensore Civico.
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3. Le spese di funzionamento sono impegnate,
anche su proposta del Difensore Civico, e li-
quidate secondo le norme e le procedure pre-
viste dal vigente ordinamento.

Art. 60

Indennità

1. Al Difensore civico è attribuita una indennità
di funzione, al lordo delle ritenute fiscali, en-
tro i limiti del cinquanta per cento dell’inden-
nità base attribuita al Sindaco.

2. Al Difensore civico spettano per i viaggi e le
missioni effettuate per l’espletamento del suo
mandato, i rimborsi spese e le indennità di
missione spettanti agli amministratori. Il Di-
fensore civico non è soggetto ad autorizzazio-
ne di organi comunali per l’effettuazione di
viaggi e missioni al di fuori del capoluogo del
Comune. Le richieste di rimborso e le relative
documentazioni sono rimesse dal Difensore
civico al Presidente del Consiglio comunale
che ne dispone, a mezzo del Dirigente comu-
nale competente, la liquidazione ed il rimbor-
so.

Art. 61

Accordi coi Comuni limitrofi e
con la Provincia

1. Il Comune può concludere accordi con Enti
Locali limitrofi - ovvero con la Provincia - per
l’affidamento dell’incarico di Difensore Civico
alla medesima persona, in forza di convenzio-
ni che disciplinino gli aspetti patrimoniali del
rapporto, ferme restando tutte le norme
sull’istituto del Difensore Civico adottate da
ciascun ente convenzionato nell’ambito della
propria rispettiva autonomia statutaria.

TITOLO IV

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI

CAPO I

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL
LAVORO

Art. 62

Principi

1. Gli uffici ed i servizi comunali sono organiz-

zati secondo criteri di autonomia, funzionali-
tà ed economicità ed assumono quali obiettivi
l’efficienza e l’efficacia dell’azione ammini-
strativa per conseguire i più elevati livelli di
produttività. Il personale agli stessi preposto
opera con professionalità e responsabilità al
servizio dei cittadini. Nell’attuazione di tali
criteri e principi i dirigenti responsabili, coor-
dinati dal Segretario comunale, assicurano
l’imparzialità ed il buon andamento
dell’amministrazione, promuovono la massi-
ma semplificazione dei procedimenti e di-
spongono l’impiego delle risorse con criteri di
razionalità economica.

2. L’ordinamento degli uffici e dei servizi è costi-
tuito secondo uno schema organizzativo fles-
sibile, capace di corrispondere costantemente
ai programmi approvati dal Consiglio comu-
nale ed ai piani operativi stabiliti dalla Giun-
ta. Il “Regolamento generale
sull’ordinamento degli uffici e servizi” - adot-
tato dalla Giunta in conformità a criteri di au-
tonomia, funzionalità ed economicità di ge-
stione, ai principi stabiliti dal presente artico-
lo ed agli indirizzi espressi dal Consiglio co-
munale - definisce le linee fondamentali
dell’organizzazione degli uffici e dei servizi e
le dotazioni organiche complessive del perso-
nale, nonché le attribuzioni ed i compiti dei
Dirigenti.

3. L’organizzazione del lavoro del personale co-
munale è impostata secondo le linee
d’indirizzo espresso dagli organi collegiali.
Persegue il costante avanzamento dei risultati
riferiti alla qualità dei servizi e delle prestazio-
ni, alla rapidità ed alla semplificazione degli
interventi, al contenimento dei costi,
all’estensione dell’area e dell’ambito tempora-
le di fruizione da parte dei cittadini delle utili-
tà sociali prodotte. L’Amministrazione assicu-
ra l’accrescimento della capacità operativa del
personale attraverso programmi di formazio-
ne, aggiornamento ed arricchimento profes-
sionale, riferiti all’evoluzione delle tecniche di
gestione e degli ordinamenti giuridici e finan-
ziari.

4. In particolare, le linee fondamentali
dell’organizzazione sono ispirate ai seguenti
criteri:

a) corrispondenza funzionale dell’organizzazione
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ai programmi di attività per realizzarli con effi-
cienza, efficacia e tempestività;

b) adozione di modelli strutturali idonei al
collegamento unitario dell’organizzazione,
costituendo una rete informatica che assi-
curi la massima rapidità e completezza del
flusso di comunicazioni interne, di tra-
smissione degli atti e realizzi collegamenti
esterni utili per il miglior funzionamento
dell’ente;

c) conseguimento della più elevata flessibilità
operativa e gestionale;

d) attribuzione ad un unico ufficio della re-
sponsabilità complessiva di ciascun proce-
dimento;

e) adozione delle misure più idonee per ga-
rantire l’imparzialità e la trasparenza
dell’azione amministrativa;

f) attuazione completa e con i criteri più
avanzati delle disposizioni in materia di
semplificazione procedimentale e docu-
mentale;

g) adozione di misure organizzative per age-
volare i rapporti con i cittadini e con gli
utenti, attraverso il miglioramento delle
prestazioni, la riduzione e predetermina-
zione dei tempi di attesa, l’invio di istanze e
documenti per via telematica e postale, di
richieste a mezzo telefax e telefono ed il re-
capito, a richiesta e senza aggravio per il
Comune, di atti e documenti al domicilio
dell’interessato;

h) adozione di iniziative programmate e ri-
correnti per la formazione e
l’aggiornamento del personale, compreso
quello con qualifiche dirigenziali, provve-
dendo all’adeguamento dei programmi for-
mativi per contribuire all’arricchimento
della cultura professionale dei dipendenti;

i) armonizzazione degli orari dei servizi e
delle aperture degli uffici con le esigenze
degli utenti;

l) attivazione e potenziamento dell’Ufficio
per le relazioni con il pubblico e dello
Sportello unico delle imprese;

5. Il Comune riconosce e tutela la libera organiz-

zazione sindacale dei lavoratori comunali,
promuovendo, per le scelte fondamentali che
attengono all’organizzazione operativa
dell’ente, consultazioni con i sindacati che se-
condo gli accordi vigenti hanno titolo per par-
tecipare alla contrattazione decentrata.

6. La responsabilità dei dipendenti comunali è
determinata dall’ambito della loro autonomia
decisionale nell’esercizio delle funzioni attri-
buite. È individuata e definita rispetto agli ob-
blighi di servizio di ciascun operatore. Si
estende ad ogni atto o fatto compiuto quando
il comportamento tenuto dal dipendente
nell’esercizio di pubbliche funzioni supera ta-
li limiti.

CAPO II

IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 63

Segretario Comunale - Ruolo e funzioni

1. Il Segretario comunale, nel rispetto delle diretti-
ve impartitegli dal Sindaco, dal quale dipende
funzionalmente, sovrintende all’esercizio delle
funzioni dei dirigenti, dei quali coordina
l’attività, assicurando l’unitarietà operativa
dell’organizzazione comunale nel perseguimen-
to degli indirizzi e delle direttive espresse dagli
organi elettivi.

2. Assicura l’attuazione dei provvedimenti adot-
tati dal Consiglio comunale, dalla Giunta e dal
Sindaco, disponendo l’esecuzione sollecita e
conforme degli atti e delle deliberazioni da
parte del Dirigente del settore o servizio com-
petente.

4. Partecipa alle riunioni del Consiglio comuna-
le e della Giunta, senza diritto di voto, espri-
mendo il suo parere in merito alla conformità
alla legge e allo Statuto, di proposte, procedu-
re e questioni sollevate durante tali riunioni,
nonché – qualora espressamente richiesto dal
Sindaco o dal Presidente del Consiglio Comu-
nale – il parere di legittimità sulle proposte di
deliberazione. Assicura la redazione dei ver-
bali delle adunanze, secondo le norme stabili-
te dal Regolamento.

5. Il Sindaco definisce con proprio atto i rappor-
ti tra Segretario generale e Direttore generale,
nel rispetto dei loro autonomi e distinti ruoli.
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6. Quando non sia nominato il Direttore genera-
le, le relative funzioni possono essere conferi-
te dal Sindaco al Segretario comunale.

7. Il Comune ha un Vice Segretario per lo svolgi-
mento delle funzioni vicarie del Segretario,
per coadiuvarlo o sostituirlo nei casi di vacan-
za, assenza o impedimento.

Art. 64

Direttore Generale

1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta
comunale, può nominare un Direttore genera-
le, con contratto a tempo determinato la cui
durata non può eccedere quella del mandato
del Sindaco dal quale è stato nominato. Le sue
funzioni, le modalità per la nomina e la revo-
ca, e le altre norme che regolano il suo rappor-
to con l’ente sono stabilite dall’art. 108 del
T.U. 267/2000 e dal “Regolamento generale
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”.

2. Spetta, in particolare, al Direttore Generale:

a) l’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi
delineati dagli organi di governo;

b) la predisposizione del piano dettagliato de-
gli obiettivi;

c) la predisposizione della proposta di piano
esecutivo di gestione;

d) la sovrintendenza alla gestione dell’ente.

3. Qualora il Direttore Generale non sia stato no-
minato, le relative funzioni possono essere
conferite dal Sindaco al Segretario Comunale.

CAPO III

I DIRIGENTI

Art. 65

I Dirigenti - Funzioni

1. I dirigenti organizzano e dirigono gli uffici ed
i servizi comunali ai quali sono preposti, se-
condo i criteri e le norme stabilite dal presente
Statuto e dal Regolamento. Esercitano, con la
connessa potestà di decisione, i compiti di di-
rezione, propulsione, coordinamento e con-

trollo delle strutture delle quali sono respon-
sabili, assicurando l’imparzialità, la legalità e
la rispondenza all’interesse pubblico
dell’attività degli uffici e servizi da loro dipen-
denti.

2. È attribuita ai dirigenti l’autonoma responsa-
bilità della gestione amministrativa relativa ai
compiti ed alle funzioni degli uffici e servizi
da loro dipendenti, che viene dagli stessi eser-
citata per l’attuazione degli obiettivi fissati
dagli organi elettivi, conformemente agli indi-
rizzi dagli stessi espressi. Il Regolamento di-
sciplina l’attribuzione ai dirigenti delle re-
sponsabilità gestionali di cui al presente com-
ma, con norme che si uniformano al principio
per cui i poteri d’indirizzo e di controllo spet-
tano agli organi elettivi e la gestione ammini-
strativa è attribuita ai dirigenti. Il Regolamen-
to stabilisce inoltre le modalità dell’attività di
coordinamento tra il Segretario comunale e i
dirigenti, che deve assicurare il raccordo delle
relazioni interfunzionali tra le strutture ope-
rative dell’ente, in modo da garantire la reci-
proca integrazione e la unitaria coerenza
dell’azione amministrativa del Comune.

3. I dirigenti, nell’esercizio dell’attività di gestio-
ne amministrativa, elaborano studi, progetti e
piani operativi di attuazione delle deliberazio-
ni degli organi elettivi; predispongono propo-
ste di atti deliberativi e ne assicurano
l’esecuzione; disciplinano il funzionamento e
l’organizzazione interna della struttura ope-
rativa di cui sono responsabili, assicurando la
migliore utilizzazione ed il più efficace impie-
go del personale e delle risorse strumentali as-
segnate.

Nell’ambito delle competenze di gestione am-
ministrativa i dirigenti dispongono
l’attuazione delle deliberazioni adottate dagli
organi elettivi, con tutti i compiti e le potestà a
tal fine necessari, compresa l’adozione di atti
che impegnano l’amministrazione verso
l’esterno. In particolare ai dirigenti compete
la gestione finanziaria, sia sotto l’aspetto
dell’entrata - per l’accertamento - che sotto
l’aspetto della spesa - per l’impegno, la liqui-
dazione e l’ordinazione - in conformità alle di-
rettive ed ai principi dettati dagli organi
dell’Amministrazione.

4. I dirigenti presiedono le commissioni di gara
per gli appalti di opere e servizi e per

Anno XXXV - N. 4 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 5.5.2004 - pag. 187



l’alienazione di beni, di competenza del setto-
re al quale sono preposti. Assumono la re-
sponsabilità della procedura relativa alla gara
e stipulano i contratti in rappresentanza
dell’Amministrazione comunale secondo i re-
lativi settori. In caso di assenza o impedimen-
to del Dirigente competente o di vacanza del
posto, il Segretario designa con apposito
provvedimento il dirigente incaricato a pre-
siedere la commissione di gara o a stipulare il
contratto.

5. I dirigenti sono direttamente responsabili, in
relazione agli obiettivi stabiliti dagli organi
elettivi, della correttezza amministrativa,
dell’efficienza della gestione e della semplifi-
cazione delle procedure amministrative. I Di-
rigenti, nell’ambito delle rispettive attribuzio-
ni, sono direttamente responsabili della tra-
duzione in termini operativi degli obiettivi in-
dividuati dagli organi di governo dell’ente.

6. Nell’ambito delle materie di propria compe-
tenza, i Dirigenti dei settori individuano i re-
sponsabili delle attività istruttorie e di ogni al-
tro adempimento procedimentale connesso
all’emanazione di provvedimenti amministra-
tivi.

7. Salvo diversa previsione regolamentare, i Di-
rigenti, nel caso in cui sussistano specifiche e
comprovate ragioni di servizio, hanno facoltà
di delegare, con atto scritto e motivato e per
un tempo determinato, l’esercizio delle fun-
zioni loro spettanti ai dipendenti che ricopro-
no le posizioni funzionali più elevate
nell’ambito degli uffici ad essi affidati.

Art. 66

Attribuzione della funzione di direzione

1. Il Sindaco attribuisce e definisce gli incarichi
dirigenziali e quelli di collaborazione esterna,
secondo le modalità ed i criteri stabiliti dagli
artt. 109 e 110 del T.U. 267/2000, dall’art. 19
del D.Lgs. 165/2001 e dal Regolamento.

2. Sulla base delle direttive e degli indirizzi del
Sindaco, i Dirigenti nominano i responsabili
degli uffici e dei servizi. In mancanza di dette
direttive e/o indirizzi, la nomina spetta al Sin-
daco.

TITOLO V

SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

CAPO I

COMPETENZE DEI COMUNI

Art. 67

Servizi pubblici comunali

1. Il Comune provvede all’impianto e alla gestio-
ne dei servizi pubblici che hanno per oggetto
la produzione di beni e di attività rivolte a rea-
lizzare fini sociali ed a promuovere lo svilup-
po della Comunità.

2. Spetta al Consiglio comunale di individuare
nuovi servizi pubblici da attivare, nel tempo,
in relazione a necessità che si presentano nel-
la Comunità e di stabilire le modalità per la lo-
ro gestione; sono di competenza dello stesso
Consiglio comunale le modifiche alle forme di
gestione dei servizi in atto gestiti.

3. I servizi la cui gestione è riservata in via esclu-
siva al Comune sono stabiliti dalla legge.

4. Ai servizi pubblici locali si applica quanto sta-
bilito dalla normativa vigente, relativamente
alla qualità dei servizi pubblici locali e alle
Carte dei Servizi.

5. Il Comune, nell’istituzione dei servizi pubblici
locali, attua modalità di gestione che rispon-
dono ad obiettivi di autonomia imprendito-
riale, efficienza, efficacia, economicità e red-
ditività. La scelta degli Amministratori e dei
Dirigenti si fonda sulla professionalità e com-
petenza degli stessi.

6. I Regolamenti delle Istituzioni, delle Aziende
Speciali, dei Consorzi e delle Società stabili-
scono modalità per consentire la possibilità di
vigilanza e di controllo sulle loro attività da
parte del Comune e di pubblicità degli atti
fondamentali relativi alla gestione dei servizi.

CAPO II

GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI
COMUNALI

Anno XXXV - N. 4 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 5.5.2004 - pag. 188



Art. 68

Forme di gestione dei Servizi Pubblici

1. I servizi pubblici locali sono gestiti nelle for-
me previste dalle norme vigenti.

2. La legge fissa i principi generali ai quali devo-
no essere ispirate le forme di gestione.

3. Il Comune può altresì dare impulso e parteci-
pare anche indirettamente ad attività econo-
miche connesse ai suoi fini istituzionali, avva-
lendosi dei principi e degli strumenti di diritto
comune.

TITOLO VI

FORME ASSOCIATIVE E DI
COLLABORAZIONE TRA ENTI

CAPO I

CONVENZIONI E CONSORZI

Art. 69

Convenzioni e Consorzi

1. Al fine di svolgere in modo coordinato funzio-
ni e servizi determinati, il Comune può stipu-
lare con altri Enti Locali apposite convenzio-
ni.

2. Per la gestione associata di uno o più servizi e
l’esercizio associato di funzioni, il Comune
può costituire Consorzi con altri Enti Locali.

3. La legge disciplina le modalità per la stipula di
queste convenzioni e per l’istituzione di Con-
sorzi.

TITOLO VII

GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E
CONTABILITÀ

CAPO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 70

Ordinamento contabile del Comune

1. L’ordinamento contabile del Comune è disci-

plinato dall’apposito Regolamento, nonché
dalle altre disposizioni comunali che regolano
la materia, nel rispetto delle leggi statali
espressamente rivolte agli enti locali ed in
conformità alle norme del presente Statuto.

Art. 71

Garanzie per i procedimenti tributari e
sanzioni amministrative

1. Ai cittadini residenti nel Comune si applicano
le disposizioni della legge 27 luglio 2000, n.
212 in materia di “Statuto dei diritti del con-
tribuente”. La definizione delle modalità e
delle procedure per l’applicazione delle garan-
zie è disciplinata da apposito Regolamento.

2. Il Consiglio Comunale, con appositi Regola-
menti, stabilisce le entità e le tipologie delle
sanzioni amministrative per le violazioni dei
Regolamenti comunali e delle ordinanze adot-
tate dal Sindaco e dai Dirigenti, nonché i pro-
cedimenti di esazione e di riscossione ed altre
norme procedurali.

CAPO II

PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E
RENDICONTO DELLA GESTIONE

Art. 72

La programmazione di bilancio

1. La programmazione dell’attività del Comune
è correlata alle risorse finanziarie che risulta-
no acquisibili per realizzarla. Gli atti con la
quale essa viene definita e rappresentata so-
no: il Bilancio di previsione annuale, la rela-
zione previsionale e programmatica ed il Bi-
lancio pluriennale. La redazione degli atti pre-
detti è effettuata in modo da consentire la let-
tura e l’attuazione delle previsioni per pro-
grammi, servizi ed interventi, anche attraver-
so apposite relazioni illustrative da parte dei
singoli Dirigenti di settore.

2. La Giunta presenta al Consiglio il progetto di
bilancio, corredato dalla relazione previsiona-
le e programmatica e dal progetto di bilancio
pluriennale, la proposta di programma trien-
nale dei lavori pubblici e di piano degli inve-
stimenti e le proposte di provvedimenti even-
tualmente necessari a dare coerenza alla ma-
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novra finanziaria nel campo delle entrate co-
munali.

3. Il Consiglio approva il bilancio in seduta pub-
blica, con il voto favorevole della maggioran-
za dei consiglieri presenti. Nelle adunanze di
seconda convocazione il bilancio di previsio-
ne, con gli atti che lo corredano, può essere
posto in votazione soltanto se sia presente, al
momento della stessa, almeno la metà dei
consiglieri in carica.

4. Il bilancio pluriennale, elaborato in termini di
competenza e di durata pari a quello della Re-
gione, esprime la coerenza amministrativa e
finanziaria degli strumenti di programmazio-
ne del Comune e costituisce presupposto for-
male ed amministrativo dei piani finanziari
degli investimenti comunali.

5. Qualsiasi integrazione del piano pluriennale
degli investimenti o l’istituzione di nuovi uffi-
ci e servizi, ancorché derivanti da leggi specia-
li o da attribuzioni o deleghe di funzioni, deve
essere preceduta da una verifica delle conse-
guenze finanziarie e dall’individuazione
dell’ipotesi gestionale prescelta, apportando
quindi le eventuali modifiche al bilancio plu-
riennale al fine di garantire il permanere delle
necessarie compatibilità finanziarie nel me-
dio periodo.

Art. 73

Rendiconto della gestione

1. I risultati della gestione sono rilevati anche
mediante contabilità economica e dimostrati
nel rendiconto, che comprende il conto del bi-
lancio ed il conto del patrimonio.

2. La Giunta, con una relazione illustrativa alle-
gata al conto consuntivo - corredata da appo-
site relazioni illustrative da parte dei singoli
Dirigenti di settore - esprime le proprie valu-
tazioni in merito all’efficacia dell’azione con-
dotta, sulla base dei risultati conseguiti, in
rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.

3. Il Collegio dei Revisori dei conti attesta la cor-
rispondenza del rendiconto alle risultanze
della gestione, redigendo apposita relazione
che accompagna la proposta di deliberazione
consiliare del conto consuntivo e nella quale il
Collegio esprime rilievi e proposte tendenti a

conseguire una migliore efficienza, produtti-
vità ed economicità della gestione.

4. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio
comunale entro il 30 giugno dell’anno succes-
sivo, in seduta pubblica, con il voto della mag-
gioranza dei consiglieri presenti. Nelle adu-
nanze di seconda convocazione il conto con-
suntivo può essere posto in votazione soltanto
se sia presente, al momento della stessa, alme-
no la metà dei consiglieri in carica.

CAPO III

CONTROLLI INTERNI

Art. 74

Controlli interni

1. Il Comune istituisce ed attua i controlli inter-
ni previsti dall’art. 147 del T.U. n. 267/2000, la
cui organizzazione è svolta anche in deroga
agli altri principi indicati dall’art. 1, comma 2,
del D. Lgs. n. 286/1999.

2. Spetta al Regolamento di contabilità e al Re-
golamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, per quanto di rispettiva competenza,
la disciplina delle modalità di funzionamento
degli strumenti di controllo interno, ivi com-
preso il controllo di gestione, svolto anche at-
traverso la costituzione di apposito ufficio, in
base alle norme previste dagli artt. 196, 197 e
198 del T.U. n. 267/2000.

3. Il controllo di gestione deve consentire la veri-
fica dei risultati rispetto agli obiettivi previsti
dai programmi e, mediante rilevazioni siste-
matiche in corso d’esercizio, la valutazione
dell’andamento della gestione e gli eventuali
interventi organizzativi necessari per conse-
guire i risultati prefissati.

4. Il controllo di gestione, attraverso le analisi
effettuate sull’impiego delle risorse finanzia-
rie ed organizzative, sulle componenti dei co-
sti delle funzioni e servizi, sulla produttività
di benefici in termini quantitativi e qualitati-
vi, deve assicurare agli organi di governo
dell’ente tutti gli elementi necessari per le loro
scelte programmatiche e per guidare il pro-
cesso di sviluppo dell’organizzazione.

Anno XXXV - N. 4 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 5.5.2004 - pag. 190



CAPO IV

LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 75

Collegio dei revisori dei conti

1. Il Consiglio comunale procede all’elezione del
Collegio dei revisori dei conti secondo quanto
disposto dall’art. 234 del T.U. n. 267/2000, ed
in modo da far coincidere il mandato con gli
esercizi finanziari del triennio.

2. Le proposte relative all’elezione del Collegio
non possono essere discusse e deliberate dal
Consiglio comunale se non corredate dei titoli
professionali richiesti, come definiti nella de-
liberazione consiliare di approvazione degli
indirizzi per le nomine.

3. È causa di decadenza la cancellazione o so-
spensione dal registro dei revisori contabili,
dall’albo dei dottori commercialisti e dei ra-
gionieri, la mancata redazione della relazione
al bilancio preventivo e al conto consuntivo
del Comune, la mancata partecipazione, sen-
za giustificato motivo, a tre riunioni consecu-
tive del Collegio.

4. In caso di decesso, rinuncia o decadenza di un
revisore, lo stesso deve essere sostituito al più
presto ed in ogni caso entro quarantacinque
giorni dalla prima iscrizione all’argomento
dell’ordine del giorno del Consiglio comunale.
Il nuovo revisore resta in carica fino alla con-
clusione del mandato triennale del Collegio.

5. Ai membri del Collegio dei revisori è corrispo-
sta un’indennità di funzione il cui ammontare
è stabilito dal Consiglio comunale all’atto
dell’elezione del Collegio medesimo.

Art. 76

Attività del Collegio dei revisori

1. Il Collegio dei revisori collabora con il Consi-
glio nella sua funzione di controllo e indirizzo
ed esercita le attribuzioni che gli sono deman-
date dalla legge in conformità a quanto disci-
plinato dal Regolamento di contabilità.

2. I revisori dei conti, nell’esercizio delle loro

funzioni, hanno diritto di accesso agli atti ed
ai documenti dell’amministrazione.

3. I revisori dei conti non partecipano alle sedu-
te della Giunta comunale. Può essere richiesta
la loro presenza alle sedute del Consiglio o
delle commissioni consiliari nei casi e con le
modalità previste dal Regolamento.

CAPO V

L’AUTONOMIA FINANZIARIA

Art. 77

Le risorse per la gestione corrente

1. Il Comune persegue, attraverso l’esercizio del-
la propria potestà impositiva e con il concorso
delle risorse trasferite dallo Stato ed attribuite
dalla Regione, il conseguimento di condizioni
di effettiva autonomia finanziaria, adeguando
i programmi e le attività esercitate ai mezzi di-
sponibili e ricercando mediante la razionalità
delle scelte e dei procedimenti, l’efficiente ed
efficace impiego di tali mezzi.

2. Il Comune, nell’attivare il concorso dei citta-
dini alle spese pubbliche locali, ispira a criteri
di equità e di giustizia le determinazioni di
propria competenza relative agli ordinamenti
e tariffe delle imposte, tasse, diritti e corri-
spettivi dei servizi, distribuendo il carico tri-
butario in modo da assicurare la partecipazio-
ne di ciascun cittadino in proporzione alle sue
effettive capacità contributive.

3. La Giunta comunale assicura agli uffici tribu-
tari del Comune le dotazioni di personale spe-
cializzato e la strumentazione necessaria per
disporre di tutti gli elementi di valutazione ne-
cessari per conseguire le finalità di cui al pre-
cedente comma.

Art. 78

Le risorse per gli investimenti

1. La Giunta attiva tutte le procedure previste da
leggi ordinarie e speciali, statali e regionali e
comunitarie, al fine di reperire le risorse per il
finanziamento dei programmi d’investimento
del Comune che per la loro natura hanno tito-
lo per concorrere ai benefici che tali leggi di-
spongono.
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2. Le risorse acquisite mediante l’alienazione dei
beni del patrimonio disponibile, non destina-
te per legge ad altre finalità, sono impiegate
per il finanziamento del programma
d’investimenti del Comune, secondo le priori-
tà nello stesso stabilite.

3. Il ricorso al credito è effettuato, salvo diverse
finalità previste dalla legge, per il finanzia-
mento dell’importo dei programmi
d’investimenti che non trova copertura con le
risorse di cui ai precedenti comma.

CAPO VI

LA CONSERVAZIONE E GESTIONE DEL
PATRIMONIO

Art. 79

La gestione del patrimonio

1. La Giunta comunale sovrintende all’attività di
conservazione e gestione del patrimonio co-
munale assicurando, attraverso gli uffici pre-
posti, la tenuta degli inventari dei beni immo-
bili e mobili ed il loro costante aggiornamen-
to, con tutte le variazioni che per effetto di atti
di gestione, nuove costruzioni ed acquisizio-
ni, si verificano nel corso di ciascun esercizio.
Il Regolamento stabilisce le modalità per la te-
nuta degli inventari e determina i tempi entro
i quali sono sottoposti a verifica generale.

2. La Giunta comunale adotta gli atti previsti dal
Regolamento per assicurare, da parte di tutti i
responsabili di uffici e servizi, l’osservanza
dell’obbligo generale di diligenza nella utiliz-
zazione e conservazione dei beni all’ente. Per i
beni mobili tale responsabilità è attribuita ai
consegnatari, definiti dal Regolamento.

3. La Giunta comunale designa il responsabile
della gestione dei beni immobili patrimoniali
disponibili ed adotta, per propria iniziativa o
su proposta del responsabile, i provvedimenti
idonei per assicurare la più elevata redditività
dei beni predetti e l’affidamento degli stessi in
locazione od affitto a soggetti che offrono ade-
guate garanzie di affidabilità. Al responsabile
della gestione dei beni compete l’attuazione
delle procedure per la riscossione, anche coat-
tiva, delle entrate agli stessi relative.

4. I beni patrimoniali del Comune non possono,

di regola, essere concessi in comodato od uso
gratuito. La Giunta può derogare a tale princi-
pio per motivi di pubblico interesse o per sco-
pi sociali, fatto salvo quanto previsto al com-
ma 5 dell’art. 13 del presente Statuto.

5. I beni patrimoniali disponibili possono essere
alienati, a seguito di deliberazione adottata
dal Consiglio comunale per gli immobili e dal-
la Giunta per i mobili, quando la loro redditi-
vità risulti inadeguata al loro valore o sia co-
munque necessario provvedere in tal senso
per far fronte, con il ricavato, ad esigenze fi-
nanziarie straordinarie dell’Ente.

6. L’alienazione dei beni immobili avviene, di re-
gola, mediante asta pubblica.

7. I beni mobili, in caso di sostituzione, vengono
alienati con determinazione del Dirigente
competente.

CAPO VII

TESORERIA E CONCESSIONARIO

Art. 80

Tesoreria

1. Il servizio di Tesoreria è affidato dal Consiglio
Comunale ad un soggetto abilitato dalla legge
mediante procedura ad evidenza pubblica.

2. La concessione è regolata da apposita conven-
zione deliberata dal Consiglio Comunale.

3. Il funzionamento del servizio di Tesoreria è
disciplinato dal Regolamento di contabilità.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 81

Modificazioni e abrogazione dello Statuto

1. Le modificazioni soppressive, aggiuntive e so-
stitutive e l’abrogazione totale o parziale dello
Statuto, sono deliberate dal Consiglio comu-
nale con la procedura di cui all’art. 6, comma
4, del T.U. n. 267/2000.

2. La proposta di deliberazione di abrogazione
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totale dello Statuto deve essere accompagnata
dalla proposta di deliberazione di un nuovo
Statuto in sostituzione di quello precedente.

3. L’approvazione della deliberazione di abroga-
zione totale dello Statuto comporta
l’approvazione del nuovo.

Art. 82

Entrata in vigore

1. Il presente Statuto è pubblicato nel bollettino
ufficiale della Regione e affisso all’albo preto-
rio comunale per trenta giorni consecutivi.

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certifi-
cazione delle avvenute pubblicazioni di cui al
precedente comma, al Ministero dell’Interno
per essere inserito nella raccolta ufficiale degli
Statuti.

3. Il presente Statuto entra in vigore decorsi
trenta giorni dalla sua affissione all’ Albo Pre-
torio del Comune.

4. Il Segretario del Comune appone in calce
all’originale dello Statuto la dichiarazione
dell’entrata in vigore.

Art. 83

Adozione dei Regolamenti

1. Il Regolamento del Consiglio comunale è deli-
berato entro sei mesi dalla entrata in vigore
del presente Statuto.

2. Gli altri Regolamenti richiamati nel presente
Statuto, e per la cui adozione non sia prescrit-
to un termine di legge, sono deliberati entro
due anni dall’entrata in vigore dello Statuto
medesimo.

Art. 84

Disciplina transitoria

1. Sino all’entrata in vigore dei Regolamenti di
cui al precedente articolo, continuano ad ap-
plicarsi le norme regolamentari in vigore, pur-
ché non espressamente in contrasto con le di-
sposizioni della legge o del presente Statuto.

2. Nelle more dell’approvazione dei regolamenti

di cui al precedente art. 71, comma 2, per tutti
i casi in cui non vi sia una espressa previsione
con norma di legge, la violazione dei Regola-
menti comunali e delle ordinanze sindacali e
dirigenziali è punita con il pagamento di una
somma di denaro che va da un minimo di € 25
ad un massimo di € 500, ex art. 7/bis del T.U.
267/2000.

3. Sino all’elezione del Difensore Civico Comu-
nale, le funzioni di cui all’articolo 54, vengono
assicurate dal Difensore Civico Regionale,
previa stipula di apposita convenzione con
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le.

COMUNE DI CHIUSANICO
Provincia di Imperia

Nuovo articolo 18 dello Statuto Co-
munale di Chiusanico così come mo-

dificato tramite deliberazione del
Consiglio Comunale n. 4 del 31 mar-

zo 2004.

Art. 18

Composizione

1. La giunta è composta dal Sindaco e da 4 asses-
sori.

2. I membri della giunta potranno essere nomi-
nati tra i consiglieri ovvero tra i cittadini non
consiglieri, purché eleggibili ed in possesso di
documentati requisiti di prestigio, professio-
nalità e competenza amministrativa.

5. Gli assessori esterni partecipano al consiglio,
senza diritto di voto, per illustrare argomenti
concernenti la propria delega.

COMUNE DI COGORNO
Provincia di Genova

Statuto

Adottato, ai sensi dell’art. 6 del
D.Lgs.18.08.2000, n.267, dal Consiglio Comunale
con deliberazione n. 18 del 25.03.2004.

Anno XXXV - N. 4 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 5.5.2004 - pag. 193



TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1

Il Comune

1. Il Comune di Cogorno è Ente autonomo, ordi-
nato secondo le norme del presente Statuto, in
conformità alla Costituzione della Repubblica
Italiana e nell’ambito dei principi stabiliti dal-
le Leggi generali della Repubblica e dalla Car-
ta Europea delle Autonomie.

2. Il Comune, dotato di personalità giuridica,
esprime sul piano istituzionale il diritto
dell’autonomia amministrativa della comuni-
tà insediata nel suo territorio, ne cura e rap-
presenta in ogni sede gli interessi e ne promu-
ove lo sviluppo civile, sociale ed economico.

3. Esercita funzioni proprie e funzioni attribui-
te, conferite o delegate dalle leggi statali e re-
gionali, secondo il principio di sussidiarietà

Art.2

Il Territorio

1. Il Territorio del Comune di Cogorno è ubicato
sul lato sinistro del bacino idrografico della
parte iniziale e mediana del fiume Entella e
confina a sud con il territorio del Comune di
Lavagna, ad ovest con quello del Comune di
Chiavari lungo la linea mediana del fiume
Entella, a nord -est e nord con i territori dei
Comuni di Carasco e Ne e ad est, lungo i crina-
li del monte S.Giacomo e del Monte Capenar-
do, ancora con il territorio del Comune di Ne e
Sestri Levante.

2. Il territorio comunale si articola, sulla scorta
dell’origine storica dei suoi insediamenti, nel-
le frazioni di Cogorno, Breccanecca, Monti-
celli, Panesi, Costa e San Salvatore.

Art. 3

La Popolazione

1. Si considerano cittadini del Comune di Co-
gorno tutti coloro che abbiano assunto la resi-
denza anagrafica nel suo territorio, indipen-

dentemente dalla loro nazionalità e da qual-
siasi altra condizione personale.

2. Tutti i cittadini hanno uguali diritti ed eguali
doveri nei confronti dell’Amministrazione Co-
munale.

Art. 4.

Autonomia e Compiti
dell’Amministrazione Comunale

1. Il Comune ha autonomia statutaria, normati-
va, organizzativa e amministrativa, nonché
autonomia impositiva e finanziaria
nell’ambito dello statuto e dei propri regola-
menti, e delle leggi di coordinamento della fi-
nanza pubblica.

2. Il Comune ispira la propria azione al princi-
pio di solidarietà operando per affermare i di-
ritti dei cittadini, per il superamento degli
squilibri economici, sociali, civili e culturali, e
per la piena attuazione dei principi di egua-
glianza e di pari dignità sociale dei cittadini,
dei sessi, e per il completo sviluppo della per-
sona umana.

3. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità,
assume il metodo della programmazione; per-
segue il raccordo fra gli strumenti di program-
mazione degli altri Comuni, della Provincia,
della Regione, dello Stato e della convenzione
europea relativa alla Carta europea
dell’autonomia locale, firmata a Strasburgo il
15 ottobre 1985.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è fi-
nalizzata al raggiungimento degli obiettivi fis-
sati secondo i criteri della legalità,
dell’economicità di gestione, dell’efficienza e
dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre
obiettivi di trasparenza e semplificazione.

5. Il Comune, per il raggiungimento dei detti fi-
ni, promuove anche rapporti di collaborazio-
ne e scambio con altre comunità locali, anche
di altre nazioni, nei limiti e nel rispetto degli
accordi internazionali. Tali rapporti possono
esprimersi anche attraverso la forma di ge-
mellaggio.

6. Il Comune ispira la propria attività alla tutela
dei valori storici e delle tradizioni locali.
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7. Il Comune svolge le sue funzioni, secondo il
principio di sussidiarietà, anche promuoven-
do e valorizzando le attività che possono esse-
re adeguatamente esercitate dalla autonoma
iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni
sociali.

8. In particolare, nello svolgimento della propria
attività, il Comune:

a) riconosce il ruolo del volontariato quale mo-
mento qualificante della partecipazione del
cittadino, ne favorisce l’attività ed individua
forme di sostegno e di collaborazione;

b) assicura la tutela dell’equilibrio territoriale
ed ambientale e la salvaguardia del paesag-
gio come beni primari ed irrinunciabili
della collettività, persegue la conservazio-
ne e la valorizzazione del patrimonio stori-
co, artistico, culturale e della tradizione lo-
cale in tutte le sue forme;

c) persegue la realizzazione di un efficiente
ed idoneo sistema integrato di servizi pub-
blici in favore di tutti i cittadini; assume
ogni iniziativa opportuna a tutela delle
condizioni di vita e della salute dei cittadi-
ni in ogni suo aspetto; promuove la solida-
rietà della comunità locale in particolare
verso le fasce di popolazione più svantag-
giate e valorizza le diverse culture che nel
Comune convivono;

d) organizza tempi e modalità della vita co-
munale per rispondere alle esigenze dei cit-
tadini, delle famiglie, delle lavoratrici e dei
lavoratori;

e) favorisce lo sviluppo produttivo e promuo-
ve in particolare la crescita dei settori turi-
stico, commerciale ed artigianale e l’azione
di recupero delle attività agricole;

f) promuove le condizioni affinché sia reso
effettivo ai cittadini il diritto al lavoro in
ambito locale, riconosce la funzione ed il
ruolo delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative su base nazio-
nale e territoriale, presenti con le loro
strutture organizzative.

Art. 5

Sede e Stemma

1. Capoluogo del Comune è l’abitato in cui si tro-
va la sede comunale.

2. Le adunanze degli organi collegiali si svolgo-
no nella sede comunale. In casi del tutto ecce-
zionali e per particolari esigenze, il Consiglio
può riunirsi anche in luoghi diversi dalla pro-
pria sede.

3. La modifica della denominazione delle borga-
te e frazioni o del Comune può essere disposta
dal Consiglio previa consultazione popolare.

4. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome Cogorno e con lo stemma conces-
so con Decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 440 del 13.12.1983.

5. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, accompagnato dal Sindaco, si può esi-
bire il gonfalone comunale nella foggia auto-
rizzata con D.P.R. n. 440 del 13.12.1983.

6. L’uso e la riproduzione di tali simboli, per fini
non istituzionali, sono vietati.

Art. 6

Pari opportunità

1. Il Comune, al fine di garantire pari opportuni-
tà tra uomini e donne:

a) riserva ad entrambi i sessi almeno un terzo
dei posti di componenti le commissioni
consultive interne e quelle di concorso, fer-
mo restando il principio di cui all’Art. 35
comma 3 lett. C) T.U. approvato con D.Lgs.
n. 165/2001 e successive modificazioni.
L’eventuale oggettiva impossibilità deve
essere adeguatamente motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assi-
curare pari dignità di uomini e donne sul
lavoro, conformemente alle direttive im-
partite dalla Presidenza dei Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della funzione
pubblica;

c) garantisce la partecipazione dei propri di-
pendenti ai corsi di formazione e di aggior-
namento professionale in rapporto propor-
zionale alla loro presenza nei ruoli organi-
ci;

d) adotta tutte le misure per attuare le diretti-
ve della Comunità europea in materia di
pari opportunità, sulla base di quanto di-
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sposto dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della funzione
pubblica.

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella Giun-
ta comunale, trova applicazione il successivo
articolo 31 concernente la nomina di detto or-
gano.

Art. 7

Assistenza, integrazione sociale e
diritti delle persone handicappate

Coordinamento degli interventi

1. .Il Comune promuove forme di collaborazio-
ne con altri Comuni e l’azienda sanitaria loca-
le, per dare attuazione agli interventi sociali e
sanitari previsti dalla legge 5 febbraio 1992, n.
104, nel quadro della normativa regionale,
mediante gli accordi di programma di cui
all’art. 34 T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000,
dando priorità agli interventi di riqualifica-
zione, di riordinamento e di potenziamento
dei servizi esistenti.

2. Allo scopo di conseguire il coordinamento de-
gli interventi a favore delle persone handicap-
pate con i servizi sociali, sanitari, educativi e
di tempo libero operanti nel Comune, il Sin-
daco può provvedere ad istituire e nominare
un comitato di coordinamento del quale fan-
no parte i responsabili dei servizi medesimi.

Art. 8

Conferenza Stato-Città-Autonomie locali

1. Nell’ambito del decentramento di cui alla L.
15 marzo 1997, n. 59, il Comune si avvale della
Conferenza Stato-Città-Autonomie locali, in
particolare per:

a) l’informazione e le iniziative per il migliora-
mento dell’efficienza dei servizi pubblici loca-
li;

b) la promozione di accordi o contratti di pro-
gramma ai sensi dell’articolo 12 della legge 23
dicembre 1992, n. 498;

c) le attività relative alla organizzazione di ma-
nifestazioni che coinvolgono più Comuni, da
celebrare in ambito nazionale.

Art. 9

Pubblicità degli atti e Tutela dei
dati personali

1. Il Comune assicura la pubblicità dei propri at-
ti e provvedimenti nelle forme di legge ed assi-
cura la periodica informazione alla popola-
zione sulle principali attività e sulle decisioni
di interesse generale assunte
dall’Amministrazione Comunale.

2. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più
idonee, che il trattamento dei dati personali in
suo possesso si svolga nel rispetto dei diritti,
delle libertà fondamentali, nonché delle digni-
tà delle persone fisiche, ai sensi della legge 31
dicembre 1996 n. 675, e successive modifiche
ed integrazioni.

Art. 10

Gli atti

1. Tutti i provvedimenti amministrativi comu-
nali, compresi gli atti generali non normativi,
devono essere motivati con l’esposizione suc-
cinta dei presupposti di fatto e delle ragioni
giuridiche che hanno determinato la decisio-
ne del Comune, in base alle risultanze
dell’istruttoria.

2. In ogni atto comunale notificato al destinata-
rio ed idoneo ad incidere negativamente sulla
sua situazione giuridica devono essere indica-
ti i termini e l’Autorità cui è possibile ricorre-
re.

Art.11

I Procedimenti

1. Il Comune adotta le misure organizzative ed
assume ogni iniziativa adeguata ad assicurare
la massima semplicità, trasparenza e celerità
dei procedimenti di propria competenza.

2. I procedimenti amministrativi comunali sono
disciplinati da appositi Regolamenti che indi-
viduano, per ciascuno di essi, l’ufficio respon-
sabile dell’istruttoria e di ogni altro adempi-
mento, nonché quello competente per
l’adozione del provvedimento finale e, prescri-
vono il termine entro cui i procedimenti stessi
debbono essere conclusi.
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3. L’avvio dei procedimenti comunali iniziati
d’ufficio deve essere comunicato, nelle forme
previste dal Regolamento, ai soggetti nei con-
fronti dei quali il provvedimento finale è desti-
nato a produrre effetti diretti. La comunica-
zione deve contenere almeno l’indicazione
dell’oggetto del procedimento, dell’ufficio
competente e del funzionario responsabile.

TITOLO II

ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Giunta - Sindaco)

Capo I

CONSIGLIO COMUNALE

Art. 12

Elezione - Composizione - Competenze

1. L’elezione del Consiglio comunale, la sua du-
rata in carica, il numero dei consiglieri, le ca-
use di ineleggibilità, di incompatibilità e di
decadenza sono regolati dalla legge.

2. Le competenze del Consiglio sono disciplina-
te dalla legge.

3. Quando il Consiglio è chiamato dalla legge,
dall’atto costitutivo dell’ente o da convenzio-
ne, a nominare più rappresentanti presso il
singolo ente, almeno un rappresentante è ri-
servato alle minoranze.

4. Alla nomina dei rappresentanti consiliari,
quando è prevista la presenza della minoran-
za, si procede con due distinte votazioni alle
quali prendono parte rispettivamente i consi-
glieri di maggioranza e di minoranza.

Art. 13

Consiglieri comunali - Convalida
Programma di governo

1. Ciascun Consigliere Comunale rappresenta
l’intera popolazione del Comune di Cogorno e
ne persegue gli interessi generali, svolgendo le
proprie funzioni senza vincolo di mandato e
con le prerogative attribuite dalla legge e dal
presente Statuto.

2. Il Consiglio Comunale di Cogorno è composto
di sedici Consiglieri. La legge disciplina il si-
stema elettorale e la loro posizione giuridica
con riguardo ad aspettative, permessi ed in-
dennità.

3. I Consiglieri Comunali hanno l’obbligo di in-
tervenire alle sedute del Consiglio Comunale e
di partecipare ai lavori delle Commissioni
Consiliari e degli altri organi di cui fanno par-
te.

4. Le indennità, il rimborso di spese e
l’assistenza in sede processuale per fatti con-
nessi all’espletamento del mandato dei consi-
glieri sono regolati dalla legge.

5. Il Consiglio provvede nella prima seduta alla
convalida dei consiglieri eletti, compreso il
Sindaco, e giudica delle cause di ineleggibilità
ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 41 del T.U. approvato con D.Lgs.
267/2000.

6. Nella stessa seduta il Sindaco comunica al
Consiglio la composizione della Giunta, tra
cui il vice sindaco, dallo stesso nominata.

7. Entro tre mesi dalla prima seduta del Consi-
glio, il Sindaco, sentita la Giunta, presenta il
programma relativo alle azioni ed ai progetti
da realizzare nel corso del mandato.

8. Entro i successivi 30 giorni il Consiglio esami-
na detto programma e su di esso si pronuncia
con una votazione.

9. Il Consiglio definisce annualmente le linee
programmatiche con l’approvazione della re-
lazione previsionale e programmatica, del bi-
lancio preventivo e del bilancio pluriennale
che nell’atto deliberativo dovranno essere
espressamente dichiarati coerenti con le pre-
dette linee, con adeguata motivazione degli
eventuali scostamenti.

10.La verifica da parte del Consiglio
dell’attuazione del programma avviene nel
mese di settembre di ogni anno, contestual-
mente all’accertamento del permanere degli
equilibri generali di bilancio previsto dall’Art.
193 comma 2 del T.U. approvato con D.Lgs.
267/2000.
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Art. 14

Funzionamento - Decadenza dei Consiglieri

1. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato
da apposito regolamento, approvato a mag-
gioranza assoluta dei componenti, che dovrà
conformarsi ai seguenti principi:

a) nessun argomento può essere posto in di-
scussione se non sia stata assicurata
un’adeguata e preventiva informazione ai
gruppi consiliari e ai singoli consiglieri.

b) prevedere, per la validità della seduta, la
presenza, escluso il Sindaco, di non meno
un terzo dei consiglieri assegnati:

n 8 (otto) consiglieri per le sedute di prima
convocazione;

n. 6 (sei) consiglieri per le sedute di secon-
da convocazione;

c) richiedere, per l’approvazione del bilancio
preventivo, il riequilibrio della gestione e il
rendiconto della gestione, la presenza dei
consiglieri prevista per la seduta di prima
convocazione;

d) riservare al Sindaco, quale Presidente, il
potere di convocazione e di direzione dei
lavori;

e) fissare il tempo riservato, per ogni seduta,
alla trattazione delle interrogazioni, inter-
pellanze e mozioni, assegnando tempi
uguali alla maggioranza e alle opposizioni
per le repliche e per le dichiarazioni di voto;

f) indicare se le interrogazioni, interpellanze
e mozioni debbono essere trattate in aper-
tura o chiusura della seduta;

2. La mancata partecipazione a tre sedute conse-
cutive ovvero a cinque sedute nell’anno solare,
senza giustificato motivo, dà luogo all’avvio
del procedimento per la dichiarazione della
decadenza del consigliere con contestuale av-
viso all’interessato che può far pervenire le
sue osservazioni entro 15 giorni dalla notifica
dell’avviso.

3. Trascorso tale termine la proposta di deca-
denza è sottoposta al Consiglio. Copia della
delibera è notificata all’interessato entro 10
giorni.

4. Ai consiglieri comunali, su specifica richiesta
individuale, può essere attribuita una inden-
nità di funzione, anziché il gettone di presen-
za, sempre che tale regime di indennità com-
porti pari o minori oneri finanziari. Nel rego-
lamento saranno stabilite le detrazioni in caso
di non giustificata assenza dalle sedute degli
organi, per le quali viene corrisposto il getto-
ne di presenza.

Art. 15

Sessioni del Consiglio

1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e
in sessioni straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i termi-
ni previsti dalla legge:

a) per l’approvazione dei rendiconto della ge-
stione dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di
cui all’Art. 193 T.U. approvato con D.Lgs.
267/2000.

c) per l’approvazione del bilancio preventivo
annuale, del bilancio pluriennale e della re-
lazione previsionale e programmatica.

3. Le sessioni straordinarie potranno avere luo-
go in qualsiasi periodo.

Art. 16

Esercizio della potestà regolamentare

1. Al fine di assicurare che lo svolgimento della
propria azione ed il funzionamento dei propri
organi avvenga nel rispetto dei principi di le-
galità, imparzialità e di certezza del diritto, il
Comune di Cogorno si dota di propri regola-
menti relativi ai singoli settori dell’attività
amministrativa, in conformità a quanto stabi-
lito dalla legge e dal presente Statuto

2. Il Consiglio e la Giunta comunale,
nell’esercizio della rispettiva potestà regola-
mentare, adottano, nel rispetto dei principi
fissati dalla legge e del presente statuto, rego-
lamenti nelle materie ad essi demandati.

3. I regolamenti, divenuta esecutiva la delibera-
zione di approvazione, sono depositati nella
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segreteria comunale alla libera visione del
pubblico per quindici giorni consecutivi con
la contemporanea affissione, all’albo pretorio
comunale e negli altri luoghi consueti, di ap-
posito manifesto recante l’avviso del deposito.

4. 1 regolamenti entrano in vigore il primo gior-
no del mese successivo alla scadenza dei gior-
ni di deposito di cui al precedente comma 3 .
Sino all’entrata in vigore dei regolamenti ap-
provati, continuano ad applicarsi le norme di
quelli vigenti alla data di entrata in vigore del
presente Statuto, in quanto con esso compati-
bili.

Art. 17

Gruppi Consiliari

1. Il Consiglio Comunale è articolato in Gruppi
Consiliari, formati sulla base della libera di-
chiarazione di appartenenza resa da ciascun
Consigliere ad inizio del mandato e costituiti
come autonome forme di aggregazione dei
Consiglieri, in ragione di un comune orienta-
mento politico-amministrativo.

2. Ogni Consigliere ha il diritto, nel corso del
mandato, di abbandonare il gruppo di appar-
tenenza e di aderire ad altro Gruppo Consilia-
re già costituito ovvero di costituirsi in Grup-
po autonomo, dichiarando al Consiglio in se-
duta pubblica le ragioni della propria decisio-
ne.

3. Ai Gruppi Consiliari sono assicurati mezzi e
strutture per l’espletamento delle proprie fun-
zioni secondo le modalità stabilite dal Regola-
mento.

Art. 18

Conferenza dei Capigruppo

1. La conferenza dei Capigruppo esprime
l’autonomia organizzativa del Consiglio ed as-
sicura la collegialità delle decisioni in merito
alla programmazione ed allo svolgimento dei
lavori consiliari.

2. La conferenza dei Capigruppo è convocata dal
Sindaco, che la presiede, e negli altri casi pre-
visti dal Regolamento, che ne determina le
funzioni e ne disciplina l’ attività.

Art. 19

Commissioni consiliari permanenti

1. Il Consiglio può istituire, nel suo seno, com-
missioni consultive permanenti composte con
criterio proporzionale, assicurando la presen-
za, in esse, con diritto di voto, di almeno un
rappresentante per ogni gruppo.

2. La composizione ed il funzionamento delle
dette commissioni sono stabilite con apposito
regolamento.

3. I componenti delle commissioni hanno facol-
tà di farsi assistere da esperti.

Art. 20

Costituzione di commissioni speciali

1. Il Consiglio comunale, in qualsiasi momento,
può costituire commissioni speciali, per espe-
rire indagini conoscitive ed inchieste.

2. Per la costituzione delle commissioni speciali,
la cui presidenza è riservata alle opposizioni,
trovano applicazione, in quanto compatibili,
le norme dell’articolo precedente.

3. Con l’atto costitutivo saranno disciplinati i li-
miti e le procedure d’indagine.

4. La costituzione delle commissioni speciali
può essere richiesta da un quinto dei consi-
glieri in carica. La proposta dovrà riportare il
voto favorevole della maggioranza dei consi-
glieri assegnati.

5. La commissione di indagine può esaminare
tutti gli atti del Comune e ha facoltà di ascol-
tare il Sindaco, gli Assessori, i consiglieri, i di-
pendenti nonché i soggetti esterni comunque
coinvolti nelle questioni esaminate.

6. La commissione speciale provvede alla nomi-
na, al suo interno, del presidente. Per la sua
nomina voteranno i soli rappresentanti
dell’opposizione.

7. Il Sindaco o l’assessore dallo stesso delegato
risponde, entro 30 giorni, alle interrogazioni e
ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo
presentata dai consiglieri. Le modalità di pre-
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sentazione di tali atti sono disciplinati dal re-
golamento consiliare.

Art. 21

Indirizzi per le nomine e le designazioni

1. Il Consiglio comunale viene convocato entro i
trenta giorni successivi a quello di insedia-
mento per definire e approvare gli indirizzi
per la nomina, la designazione e la revoca da
parte del Sindaco, dei rappresentanti del Co-
mune presso enti, aziende e istituzioni. Il Sin-
daco darà corso alle nomine e alle designazio-
ni entro i quindici giorni successivi.

2. Tutti i nominati o designati dal Sindaco, deca-
dono con il decadere del medesimo Sindaco.

Capo II

GIUNTA E SINDACO

Art. 22

Elezione del Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite dalla legge, che
disciplina altresì anche i casi di ineleggibilità,
di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause
di cessazione dalla carica.

2. Il Sindaco rappresenta il Comune ed è
l’organo responsabile dell’amministrazione,
sovrintende alle verifiche di risultato connes-
se al funzionamento dei servizi, impartisce di-
rettive al Segretario comunale e al direttore,
se nominato, ai responsabili degli Uffici, in or-
dine agli indirizzi amministrativi e della ge-
stione, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli
dalle Leggi, dallo Statuto, dai Regolamenti e
sovrintende all’espletamento delle funzioni
statali o regionali attribuite al Comune. Il Sin-
daco ha inoltre competenza e poteri di indiriz-
zo, di vigilanza e di controllo sull’attività degli
Assessori, dei Consiglieri da lui espressamen-
te delegati allo svolgimento di funzioni pro-
prie, e delle strutture gestionali ed esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio, provvede alla nomina, alla desi-

gnazione e alla revoca dei rappresentanti del
Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal Consiglio comunale,
nell’ambito dei criteri indicati dalla Regione,
sentite le categorie interessate, a coordinare
gli orari degli esercizi e dei servizi pubblici
nonché, previo accordo con i responsabili,
territorialmente competenti delle ammini-
strazioni interessate, degli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici, localizzati sul
territorio, considerando i bisogni delle popo-
lazioni interessate.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, so-
no assegnate dal presente Statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di ammini-
strazione, di vigilanza e poteri di autoregola-
mentazione delle competenze connesse
all’Ufficio.

Art. 23

Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’Ente, può delegare le sue funzioni o parte
di esse ai singoli Assessori o Consiglieri, è
l’Organo responsabile dell’amministrazione
del Comune ; in particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammi-
nistrativa del Comune nonché l’attività del-
la Giunta e dei singoli assessori;

b) promuove ed assume iniziative per conclu-
dere accordi di programma con tutti i sog-
getti pubblici previsti dalla legge, sentito il
Consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 8 TU approvato con
D.Lgs.267/2000 e sue successive modifica-
zioni ed integrazioni;

d) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti
previste dalla legge;

e) nomina il Segretario comunale, sceglien-
dolo nell’apposito albo;

f) conferisce e revoca al Segretario comuna-
le, se lo ritiene opportuno e previa delibe-
razione della Giunta comunale, le funzioni
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di Direttore generale. (n.b. = nel caso, sia
stipulata la convenzione con altri Comuni
per la nomina del Direttore, la revoca do-
vrà avvenire di concerto tra i Sindaci inte-
ressati);

g) nomina e revoca i responsabili degli uffici
e dei servizi, attribuisce gli incarichi diri-
genziali e quelli di collaborazione esterna,
in base ad esigenze effettive e verificabili.

Art. 24

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce direttamente presso tutti
gli uffici e servizi le informazioni e gli atti, an-
che riservati, e può disporre l’acquisizione di
atti, documenti ed informazioni presso le
Aziende speciali, le Istituzioni, le società per
azioni, appartenenti al Comune tramite i rap-
presentanti legali delle stesse, informandone
il Consiglio comunale.

2. Il Sindaco compie gli atti conservativi dei di-
ritti del Comune e promuove direttamente, o
avvalendosi del Segretario comunale o del Di-
rettore, se nominato, le indagini e le verifiche
amministrative sull’intera attività del Comu-
ne. Per l’esercizio di queste funzioni il Sinda-
co può avvalersi della collaborazione di Con-
siglieri comunali specificatamente delegati.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende spe-
ciali, istituzioni e le società per azioni, di cui
al precedente comma 1, svolgano le loro atti-
vità secondo gli obiettivi indicati dal Consi-
glio ed in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla Giunta.

Art. 25

Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nelle sue funzioni di organizzazio-
ne:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del gior-
no delle sedute del Consiglio comunale, ne
dispone la convocazione e lo presiede.
Provvede alla convocazione quando la ri-
chiesta è formulata da almeno un quinto
dei consiglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di par-
tecipazione popolare dal Sindaco presie-
duti, nei limiti previsti dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta,
ne dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sot-
toporre al Consiglio quando ed in quanto
di competenza consiliare.

Art. 26

Linee programmatiche

1. Entro il termine di 120 giorni decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono pre-
sentate da parte del Sindaco, sentita la Giun-
ta, le linee programmatiche relative alle azio-
ni e ai progetti da realizzare durante il manda-
to politico-amministrativo, in conformità
all’Art. 42 comma 3 T.U.E.L. 267/2000.

2. Il Sindaco a tal fine, dopo il suo insediamento,
invita i consiglieri alla presentazione scritta,
entro 20 giorni, di proposte e indicazioni per
la definizione delle linee programmatiche di
cui al comma precedente.

3. Il Sindaco, preso atto delle eventuali proposte
presentate dai consiglieri, adotta le linee pro-
grammatiche di mandato.

4. Prima della votazione definitiva ciascun con-
sigliere comunale può chiedere che vengano
poste in votazione le proposte di modifica alle
linee programmatiche dallo stesso presentate
e non accolte.

5. Almeno tre mesi prima della scadenza del
mandato, il Sindaco presenta all’organo con-
sigliare una relazione sullo stato di attuazione
e di realizzazione delle linee programmatiche,
sottoponendole alla discussione del Consi-
glio.

Art. 27

Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni scritte del Sindaco sono presen-
tate al Consiglio e fatte pervenire all’ufficio
protocollo del Comune.

2. Le dimissioni, una volta trascorso il termine
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di venti giorni dalla loro presentazione al Con-
siglio, divengono efficaci ed irrevocabili. In
tal caso si procede allo scioglimento del Con-
siglio, con contestuale nomina di un commis-
sario.

Art. 28

Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco sostituisce, in tutte le sue fun-
zioni, il Sindaco temporaneamente assente,
impedito o sospeso dall’esercizio delle funzio-
ni, ai sensi dell’art. 15, comma 4-bis, della leg-
ge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifi-
cazioni.

2. In caso di assenza o impedimento del Vice
Sindaco, alla sostituzione del Sindaco provve-
de l’assessore più anziano di età.

3. Nel caso di impedimento permanente, rimo-
zione, decadenza o decesso del Sindaco, le
funzioni dello stesso sono svolte dal Vice Sin-
daco sino alla elezione del nuovo Sindaco.

Art. 29

Delegati del Sindaco

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo
provvedimento, ad ogni assessore, funzioni
ordinate organicamente per gruppi di materie
e con delega a firmare gli atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il Sindaco uniformerà i suoi provve-
dimenti al principio per cui spettano agli as-
sessori i poteri di indirizzo e di controllo.

3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei
compiti e delle funzioni di ogni assessore ogni
qualvolta, lo ritenga opportuno.

4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui
ai precedenti commi devono essere fatte per
iscritto e comunicate al Consiglio.

5. Il Sindaco, per particolari esigenze organizza-
tive, può avvalersi di consiglieri, compresi
quelli della minoranza.

Art. 30

Divieto generale di incarichi e consulenze
Obbligo di astensione

1. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli assessori e ai

consiglieri comunali è vietato ricoprire incari-
chi e assumere consulenze presso enti ed isti-
tuzioni dipendenti o comunque sottoposti al
controllo ed alla vigilanza del Comune.

2. Gli amministratori devono astenersi dal pren-
dere parte alla discussione ed alla votazione di
delibere riguardanti interessi propri o di loro
parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo
di astensione non si applica ai provvedimenti
normativi o di carattere generale, quali i piani
urbanistici, se non nei casi in cui sussista una
correlazione immediata e diretta fra il conte-
nuto della deliberazione e specifici interessi
dell’amministratore o di parenti o affini entro
il quarto grado.

Art. 31

Nomina della Giunta

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta,
tra cui un Vice Sindaco, promuovendo la pre-
senza di ambo i sessi.

2. I soggetti chiamati alla carica di Vice Sindaco
o assessore devono:

a) essere in possesso dei requisiti di compati-
bilità ed eleggibilità alla carica di consi-
gliere comunale;

b) non essere coniuge, ascendente, discen-
dente, parente o affine, fino al terzo grado,
del Sindaco.

3. La Giunta nella sua prima seduta, prima di
trattare qualsiasi altro argomento, esamina la
condizione del Vice Sindaco e degli assessori
in relazione ai requisiti di eleggibilità e com-
patibilità di cui al comma precedente.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della
proclamazione degli eletti in occasione del
rinnovo del Consiglio comunale.

Art. 32

La Giunta – Composizione e presidenza

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al go-
verno del Comune e impronta la propria atti-
vità ai principi della trasparenza e
dell’efficienza; adotta tutti gli atti idonei al
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raggiungimento degli obiettivi e delle finalità
dell’Ente nel quadro degli indirizzi generali ed
in attuazione delle decisioni fondamentali ap-
provate dal Consiglio comunale; riferisce an-
nualmente al Consiglio comunale sulla sua at-
tività.

2. La Giunta comunale è composta dal Sindaco
che la presiede e da un numero massimo di
cinque assessori, compreso il Vice Sindaco.

3. Possono essere nominati assessori anche cit-
tadini non facenti parte del Consiglio, in pos-
sesso dei requisiti di compatibilità ed eleggi-
bilità alla carica di consigliere comunale, nel
numero massimo di 2 (due). Gli assessori non
consiglieri sono nominati, in ragione di com-
provate competenze culturali, tecnico-ammi-
nistrative. Gli assessori non consiglieri parte-
cipano alle sedute del Consiglio comunale
senza diritto di voto.

4. I componenti la Giunta comunale competenti
in materia di urbanistica, di edilizia e di lavori
pubblici devono astenersi dall’esercitare atti-
vità professionale in materia di edilizia priva-
ta e pubblica nel territorio comunale.

Art. 33

Competenze della Giunta

1. La Giunta concorre con gli Organi burocrati-
ci, dei quali controlla e coordina l’azione,
all’espletamento delle attività di gestione am-
ministrativa, secondo le modalità previste dal
Regolamento degli Uffici e dei Servizi Comu-
nali

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione
che non siano riservati dalla legge al Consiglio
e che non rientrino nelle competenze, previste
dalle leggi o dallo statuto, del Sindaco, degli
organi di accentramento, del Segretario, del
Direttore generale, se nominato, o dei respon-
sabili dei servizi; collabora con il Sindaco
nell’attuazione degli indirizzi generali del
Consiglio, riferisce annualmente al Consiglio
sulla propria attività e svolge attività proposi-
tive e di impulso nei confronti dello stesso.

3. La Giunta affida al segretario ed ai responsa-
bili apicali di settore, con proprie deliberazio-
ni in forma di atto interno, l’incarico di attua-
re le proprie determinazioni in ordine ad

obiettivi generali o specifici, che comportino
la predisposizione di atti o provvedimenti am-
ministrativi, lo svolgimento di particolari atti-
vità da parte degli uffici o dei servizi, la reda-
zione di pareri, relazioni o perizie ovvero
l’elaborazione di soluzioni tecniche , ammini-
strative, contabili.

4. Gli atti interni devono essere formulati in mo-
do da rispettare l’autonomia e l’ integrità pro-
fessionale del segretario e dei funzionari re-
sponsabili apicali di settore.

5. È, altresì, di competenza della Giunta
l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri
generali stabiliti dal Consiglio.

6. L’autorizzazione a promuovere e resistere alle
liti, qualunque sia la magistratura giudicante
ed il grado di appello, è di competenza della
Giunta.

7. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di
competenza della Giunta salvo che non com-
porti oneri di natura finanziaria a valenza plu-
riennale, nel qual caso rientra nelle competen-
ze del Consiglio, ai sensi dell’Art. 42, lett. l) ed
m), del T.U. approvato con D.Lgs.267/2000

Art. 34

Funzionamento della Giunta

1. L’attività della Giunta è collegiale, ferme re-
stando le attribuzioni e le responsabilità dei
singoli assessori.

2. La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa
gli oggetti all’ordine dei giorno della seduta
nel rispetto delle norme regolamentari.

3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della
Giunta e assicura l’unità di indirizzo politi-
co-amministrativo e la collegiale responsabi-
lità di decisione della stessa.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Il
voto è palese salvo nei casi espressamente pre-
visti dalla legge. La votazione segreta dovrà ri-
sultare dal verbale con richiamo alla relativa
norma. In mancanza di diversa indicazione le
votazioni si intendono fatte in forma palese.
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Art. 35

Gli Assessori

1. Gli Assessori Comunali sono titolari di poteri
e responsabilità esclusivamente collegiali, in
qualità di componenti della Giunta.

Essi non esercitano a titolo individuale fun-
zioni a rilevanza giuridica esterna, fatta ecce-
zione per quelle attribuite dal Sindaco in base
a delega di poteri conferita per iscritto.

2. Gli Assessori sono individualmente responsa-
bili, sotto il profilo politico-amministrativo,
nei confronti del Sindaco e del Consiglio Co-
munale, dell’attuazione degli indirizzi pro-
grammatici formulati in sede consiliare e del-
la corretta gestione amministrativa nel settore
ad essi affidato.

3. In tale veste, essi svolgono, con il coordina-
mento del Sindaco , le seguenti attività:

a) attivano gli uffici secondo gli indirizzi sta-
biliti dal Consiglio Comunale e le determi-
nazioni della Giunta per la predisposizione
degli atti e dei progetti da sottoporre
all’esame degli organi elettivi, e stabilendo
d’intesa con essi i criteri per il raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati;

b) promuovono ed illustrano, nelle sedute del
Consiglio Comunale e della Giunta, gli
schemi di deliberazione e le proposte di in-
tervento formulate dagli uffici;

c) svolgono ogni attività istruttoria e prepara-
toria dei lavori della Giunta e del Consiglio,
nell’ambito degli incarichi ad essi attribui-
ti;

d) assicurano il ricevimento periodico del
pubblico e mantengono il rapporto con i
cittadini a qualsiasi titolo interessati a pro-
cedimenti di competenza del rispettivo set-
tore;

4. Gli Assessori delegati dal Sindaco rispondono
entro 30 giorni alle interrogazioni e ad ogni al-
tra istanza di sindacato ispettivo presentata
dai Consiglieri secondo le modalità discipli-
nate dal Regolamento del Consiglio.

Art. 36

Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate,
per iscritto, al Sindaco, sono irrevocabili, non
necessitano di presa d’atto e diventano effica-
ci una volta adottata dal Sindaco la relativa
sostituzione.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al Consi-
glio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, di-
missionari, revocati o cessati dall’ufficio per
altra causa, provvede il Sindaco, il quale ne dà
comunicazione, nella prima seduta utile, al
Consiglio.

Art. 37

Decadenza della Giunta
Mozione di sfiducia

1. Le dimissioni, l’impedimento permanente, la
rimozione, la decadenza o il decesso del Sin-
daco comportano la decadenza della Giunta.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano, altresì, dalla
carica in caso di approvazione di una mozione
di sfiducia votata per appello nominale dalla
maggioranza assoluta dei componenti il Con-
siglio.

3. La mozione deve essere motivata e sottoscrit-
ta da almeno due quinti dei consiglieri asse-
gnati, senza contare a tal fine il Sindaco, de-
positata presso la segreteria che provvede a
notificarla al Sindaco, agli assessori ed ai ca-
pigruppo consiliari, entro le 24 ore successive.

4. La convocazione del Consiglio per la discus-
sione della mozione deve avvenire non prima
di 10 giorni e non oltre 30 giorni dalla sua pre-
sentazione.

5. Il Sindaco e la Giunta cessano dal giorno suc-
cessivo a quello in cui è stata approvata la mo-
zione di sfiducia.

6. Il Segretario comunale informa il Prefetto per
gli adempimenti di competenza.
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TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE –
DIFENSORE CIVICO

CAPO I

DIRITTI DI ACCESSO

Art. 38

Diritto di accesso

1. Al fine di assicurare la trasparenza e
l’imparzialità della propria funzione ammini-
strativa, il Comune di Cogorno garantisce ai
cittadini l’accesso alla documentazione
d’ufficio, nelle forme previste dal presente
Statuto e secondo le modalità stabilite dal Re-
golamento.

2. Il diritto di accesso si esercita mediante esame
ed estrazione di copia degli atti e dei docu-
menti formati dall’Amministrazione Comuna-
le o, comunque, da essa utilizzati ai fini della
propria attività, previa presentazione di ri-
chiesta motivata.

Art. 39

Atti riservati

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione Comunale
sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati
per espressa disposizione di Legge o per effet-
to di motivata dichiarazione del Sindaco che,
nei limiti previsti dalla Legge e con le modali-
tà stabilite nel Regolamento, ne vieti tempora-
neamente l’esibizione, in particolare:

a) sono sottratti al regime di accesso gli atti,
individuati per categorie dal Regolamento,
la cui diffusione può pregiudicare il diritto
alla riservatezza di persone, gruppi ed im-
prese.

b) Il Sindaco può vietare, con propria tempo-
ranea e motivata dichiarazione,
l’esibizione di atti e documenti anche non
individuati come riservati dal Regolamen-
to, la cui diffusione possa ugualmente pre-
giudicare il diritto alla riservatezza di terzi.

c) La visione di atti riservati è comunque con-
sentita ai Consiglieri Comunali, salvo

l’obbligo di mantenere il riserbo sul conte-
nuto dei documenti esaminati, nonché a
coloro che ne abbiano necessità al fine di
curare propri interessi giuridicamente pro-
tetti.

Art. 40

Titolarità del diritto

1. Tutti i cittadini, singoli o associati, possono
prendere visione ed estrarre copia delle deli-
berazioni del Consiglio Comunale e della
Giunta, dei relativi allegati e di ogni altro atto
o documento di natura normativa o program-
matoria o comunque avente contenuto o rile-
vanza generale.

2. I diretti interessati hanno diritto di accedere a
tutti gli atti interni ed istruttori relativi ai pro-
cedimenti che li riguardano.

3. I titolari di un interesse giuridicamente quali-
ficato possono accedere ai provvedimenti a
contenuto particolare ed agli atti interni ai
procedimenti relativi a terzi, a condizione che
dichiarino la posizione giuridica fatta valere e
le finalità dell’accesso.

Art. 41

Modalità di accesso

1. Le modalità di esercizio del diritto di accesso
sono disciplinate dal Regolamento, che si ispi-
ra al criterio di assicurarne la facilità e la spe-
ditezza, compatibilmente con l’esigenza di ga-
rantire il normale funzionamento degli uffici.

2. La visione degli atti è gratuita. Il rilascio di co-
pie è subordinato al pagamento dei soli costi
di riproduzione e dei diritti di ricerca, nella
misura stabilita dal Regolamento.

Art. 42

Responsabilità

1. Il Segretario, i funzionari o i responsabili api-
cali di settore assicurano il rispetto delle nor-
me sull’accesso dei cittadini alla documenta-
zione d’ufficio e sono responsabili dei relativi
provvedimenti, in conformità a quanto stabi-
lito dal Regolamento.

2. L’accesso deve essere garantito entro il termi-
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ne di 30 giorni dalla presentazione della do-
manda. Esso può essere differito solo per cau-
se di forza maggiore, in ragione della partico-
lare natura del documento richiesto o di tran-
sitorie difficoltà organizzative degli uffici. I
motivi del ritardo devono essere comunicati
all’interessato.

3. L’accesso non può essere rifiutato per motivi
diversi da quelli previsti nel presente Statuto.
Il rifiuto deve essere motivato e formulato per
iscritto, qualora consegua ad una domanda
scritta.

4. Contro il rifiuto od il differimento dell’accesso
da parte del Segretario, dei funzionari o re-
sponsabili apicali di settore, è ammesso recla-
mo scritto al Sindaco che ha l’obbligo di adot-
tare e comunicare le proprie determinazioni
entro i successivi 30 giorni.

CAPO II

DIRITTI DI INFORMAZIONE E DI
PARTECIPAZIONE AI PROCEDIMENTI

Art. 43

Diritto alla risposta

1. Ogni cittadino che ponga al Comune una ri-
chiesta scritta avente ad oggetto un qualsiasi
atto dell’Amministrazione Comunale, sia pure
di contenuto meramente informativo, ha di-
ritto ad ottenere una risposta ugualmente
scritta.

2. Il Regolamento individua l’organo competen-
te alla risposta ed ai relativi termini o modali-
tà.

Art. 44

Diritto all’informazione

1. Tutti i cittadini hanno diritto di ottenere dagli
uffici dell’Amministrazione Comunale
un’informazione chiara e completa in merito
ai procedimenti che li riguardano, nonchè
ogni utile notizia in ordine alla fruibilità dei
servizi e delle prestazioni erogate dal Comu-
ne.

2. Il Comune assicura a tal fine l’apertura al pub-
blico dei propri uffici e servizi, con orari arti-

colati in modo da corrispondere alle effettive
esigenze degli utenti.

3. Il Comune di Cogorno assume autonome ini-
ziative di informazione rivolte alla generalità
dei cittadini ovvero a determinate categorie
sociali, al fine di garantire la piena attuazione
di provvedimenti legislativi o di deliberazioni
proprie o di altri Enti che prevedano partico-
lari opportunità nei settori dei servizi sociali,
dell’occupazione e dei diritti civili, ovvero al
fine di diffondere la conoscenza dei dati in
proprio possesso relativi alla situazione am-
bientale ed alla salute dei cittadini.

Art. 45

Diritto di partecipazione ai procedimenti

1. I soggetti interessati da atti del Comune pos-
sono partecipare al relativo procedimento, nei
limiti e con le modalità stabiliti dal presente
Statuto e dal Regolamento.

2. Ove non sussistano ragioni di impedimento
derivanti da particolari esigenze di celerità
del procedimento, i competenti organi o uffici
del comune comunicano l’avvio del procedi-
mento stesso, con mezzi idonei e secondo
quanto stabilito dal Regolamento:

a) ai diretti destinatari degli effetti del prov-
vedimento finale cui il procedimento è pre-
ordinato;

b) a coloro che per legge devono intervenirvi;

c) ai soggetti ai quali il provvedimento può
recare pregiudizio, semprechè tali soggetti
siano individuati o facilmente individuabi-
li.

3. I soggetti di cui al precedente comma, nonchè
gli altri soggetti eventualmente legittimati,
possono intervenire nel procedimento, secon-
do modalità stabilite del Regolamento. Le mo-
dalità dell’intervento devono consentire
all’interessato di far valere le proprie ragioni
in modo effettivo e con ragionevole facilità,
secondo criteri di equilibrato contempera-
mento con le esigenze di efficienza e celerità
del procedimento amministrativo.

4. Quando ciò sia possibile ed opportuno nel
pubblico interesse, la partecipazione al proce-
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dimento può dare luogo alla conclusione di
accordi tra gli interessati e l’amministrazione
comunale senza pregiudizio dei diritti dei ter-
zi, relativi ai provvedimenti cui il procedimen-
to stesso è preordinato.

5. Le disposizioni del presente articolo non si
applicano agli atti di programmazione e pia-
nificazione, nonchè agli atti normativi o a
contenuto generale, per i quali restano ferme
le particolari norme che ne regolano il proce-
dimento di formazione.

Art. 46

Diritto alla certificazione

1. Il Comune di Cogorno adotta le misure orga-
nizzative idonee ad assicurare la più estesa
applicazione delle norme in materia di auto-
certificazione e di presentazione di atti e do-
cumenti da parte dei cittadini.

2. Qualora risulti, nel corso di un procedimento
pendente presso un settore
dell’Amministrazione Comunale, la necessità
di acquisire a fini istruttori un atto o un certi-
ficato di competenza di altro settore ovvero la
copia di un documento ivi depositato, il re-
sponsabile ha l’obbligo di provvedere d’ufficio
all’acquisizione della documentazione neces-
saria, esonerando l’interessato dalla relativa
incombenza.

Art. 47

Diritto di reclamo

1. Ogni cittadino che, nel rapporto con una
struttura dell’Amministrazione Comunale, ri-
tenga di essere stato leso in uno dei diritti pre-
visti dal presente Statuto o di aver altrimenti
ricevuto un trattamento ingiusto o discrimi-
natorio o comunque lesivo della propria di-
gnità, può proporre reclamo scritto al Sinda-
co.

2. Il Sindaco dispone le indagini opportune al fi-
ne di accertare la fondatezza dei fatti denun-
ciati, anche in funzione di promuovere
l’eventuale azione disciplinare, ed assume le
conseguenti determinazioni, dandone comu-
nicazione scritta al cittadino entro i termini
previsti dal Regolamento.

Capo III

PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI
RIUNIONI - ASSEMBLEE CONSULTAZIONI

ISTANZE E PROPOSTE

Art. 48

Partecipazione dei cittadini

1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazio-
ne democratica di tutti i cittadini all’attività
politico-amministrativa, economica e sociale
della comunità anche su base di quartiere e
frazione. Considera, a tale fine, con favore, il
costituirsi di ogni associazione intesa a con-
correre con metodo democratico alle predette
attività.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni e nella forma-
zione ed attuazione dei propri programmi ge-
stionali il Comune assicura la partecipazione
dei cittadini, dei sindacati e delle altre orga-
nizzazioni sociali.

3. Ai fini di cui al comma precedente
l’amministrazione comunale favorisce:

a) le assemblee e consultazioni sulle princi-
pali questioni di scelta;

b) l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti con-
sentiti dalle leggi vigenti.

c) l’attività dei gruppi consiliari mettendo a
disposizione un’idonea sede, compatibil-
mente con l’idoneità delle strutture.

4. L’amministrazione comunale garantisce in
ogni circostanza la libertà, l’autonomia e
l’uguaglianza di trattamento di tutti i gruppi
ed organismi.

5. Nel procedimento relativo all’adozione di atti
che incidano su situazioni giuridiche soggettive
vanno garantite forme di partecipazione degli
interessati secondo le modalità stabilite
dall’apposito regolamento sulla disciplina del
procedimento amministrativo, nell’osservanza
dei principi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n.
241.

Art. 49

Le libere forme associative

1. Il Comune di Cogorno riconosce la funzione
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delle Associazioni democratiche e di volonta-
riato, che perseguono la cura di interessi dif-
fusi con riguardo alla tutela dell’ambiente, al-
lo sviluppo economico ed alla qualità della vi-
ta civile, sociale e culturale della popolazione,
nonchè all’assistenza socio-sanitaria, alla pro-
tezione civile ed a quelle ricreative e sportive.

2. Il Comune riconosce le formazioni e le aggre-
gazioni sociali che si organizzano spontanea-
mente sul territorio comunale per la promo-
zione e la tutela di valori ed interessi peculiari
delle comunità locali.

3. Le libere forme associative a base democrati-
ca partecipano in posizione dialettica con il
Comune alla definizione ed alla migliore at-
tuazione degli obiettivi istituzionali propri
dell’Amministrazione Comunale.

4. Il Comune sostiene le attività ed i programmi
delle Associazioni democratiche e di volonta-
riato.

Il regolamento ne disciplina, sulla base di cri-
teri di assoluta obiettività ed imparzialità, le
forme di partecipazione, accesso e sostegno,
con particolare riguardo a:

a) garantire l’effettivo diritto delle associazio-
ni ed organizzazioni di volontariato, di in-
formazione e di accesso alle strutture ed ai
servizi comunali;

b) determinare le forme di sostegno materiale
e normativo, di cui possano godere le asso-
ciazioni e le organizzazioni di volontariato
in proporzione alla qualità ed alla quantità
delle prestazioni sociali concretamente
erogate.

5. Al fine di individuare le associazioni legitti-
mate a partecipare in via permanente agli isti-
tuti comunali di consultazione democratica, è
istituito l’Albo Comunale delle libere forme
associative.

6. Il Regolamento disciplina i criteri e le modali-
tà di formazione e di aggiornamento
dell’Albo, garantendo comunque il diritto
all’iscrizione a tutte le associazioni che abbia-
no una stabile presenza organizzativa nel ter-
ritorio comunale e siano rette da Statuti a ba-
se democratica.

Art. 50

Riunioni e assemblee

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee
in piena libertà e autonomia appartiene a tutti
i cittadini, gruppi e organismi sociali a norma
della Costituzione, per il libero svolgimento in
forme democratiche delle attività politiche,
sociali, culturali, sportive e ricreative.

2. L’amministrazione comunale ne facilita
l’esercizio mettendo eventualmente a disposi-
zione di tutti i cittadini, gruppi e organismi
sociali a carattere democratico che si ricono-
scono nei principi della Costituzione repub-
blicana, che ne facciano richiesta, le sedi ed
ogni altra struttura e spazio idonei. Le condi-
zioni e le modalità d’uso, appositamente deli-
berate, dovranno precisare le limitazioni e le
cautele necessarie in relazione alla statica de-
gli edifici, alla incolumità delle persone e alle
norme sull’esercizio dei locali pubblici.

3. Per la copertura delle spese può essere richie-
sto il pagamento di un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare as-
semblee di cittadini, di lavoratori, di studenti
e di ogni altra categoria sociale:

– per la formazione di comitati e commissioni;

– per dibattere problemi;

– per sottoporre proposte, programmi, con-
suntivi, deliberazioni.

Art. 51

Consultazioni

1. Il Consiglio e la Giunta comunale, di propria
iniziativa o su richiesta di altri organismi, de-
liberano di consultare i cittadini, i lavoratori,
gli studenti, le forze sindacali e sociali, nelle
forme volta per volta ritenute più idonee, su
provvedimenti di loro interesse.

2. Consultazioni, nelle forme previste
nell’apposito regolamento, devono tenersi nel
procedimento relativo all’adozione di atti che
incidono su situazioni giuridiche soggettive.

3. I risultati delle consultazioni devono essere
menzionati nei conseguenti atti.

4. I costi delle consultazioni sono a carico del
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Comune, salvo che la consultazione sia stata
richiesta da altri organismi.

Art. 52

Comitati di partecipazione costituiti a
livello di frazione

1. Il Comune promuove e sostiene Comitati di
partecipazione dei cittadini costituiti a livello
delle frazioni in cui storicamente si articola il
territorio comunale e specificatamente:

a) Cogorno;

b) Breccanecca-Monticelli

c) Costa e Panesi

d) San Salvatore

2. La nomina dei membri di tali comitati spetta
al Consiglio Comunale su proposta delle varie
forme associative esistenti e/o operanti a livel-
lo di frazione.

3. Il Comune può sottoporre preventivamente ai
comitati di frazione gli atti e le proposte che
interessano in modo specifico la popolazione
residente nelle località che compongono le ri-
spettive frazioni, allo scopo di conoscerne
l’orientamento.

4. I comitati di frazione possono presentare al
Comune, di propria iniziativa, proposte,
istanze e petizioni dirette a promuovere inter-
venti per la migliore tutela della popolazione
interessata.

5. Il regolamento della partecipazione disciplina
l’organizzazione ed il funzionamento dei co-
mitati di frazione.

Art. 53

Regolamento di partecipazione

1. Le forme, i casi e le procedure di consultazio-
ne dei cittadini sono stabilite nel Regolamen-
to sugli istituti della partecipazione, che si
ispira ai principi contenuti nel presente Statu-
to.

2. In particolare, il Regolamento:

a) assicura l’informazione alla cittadinanza e
la consultazione delle associazioni rappre-
sentative di interessi diffusi o di categoria
per le deliberazioni in materia di pianifica-
zione urbanistica ed uso del territorio, di
programmazione delle attività economi-
che, di organizzazione dei servizi e per
ogni intervento idoneo ad incidere in modo
rilevante sull’ambiente;

b) stabilisce adeguate modalità di informa-
zione e di consultazione delle comunità lo-
cali per i provvedimenti che incidono
sull’assetto territoriale e sul sistema delle
infrastrutture e dei servizi di quartiere o di
frazione;

c) determina i casi in cui i pareri, le osserva-
zioni e le proposte raccolte in sede di con-
sultazione devono essere formalizzate qua-
le atto intermedio nei procedimenti di for-
mazione delle deliberazioni di cui alle let-
tere precedenti;

d) prevede la partecipazione di associazioni
degli utenti e dei consumatori e di organiz-
zazioni del volontariato alla gestione dei
servizi.

Art. 54

Istanze e proposte

1. Gli elettori del Comune, possono rivolgere
istanze e petizioni al Consiglio e alla Giunta
comunale relativamente ai problemi di rile-
vanza cittadina, nonché proporre deliberazio-
ni nuove o di revoca delle precedenti.

2. Il Consiglio comunale e la Giunta, entro 30
giorni dal ricevimento, se impossibilitati ad
emanare provvedimenti concreti, con apposi-
ta deliberazione prenderanno atto del ricevi-
mento dell’istanza o petizione precisando lo
stato ed il programma del procedimento.

3. Le proposte dovranno essere sottoscritte al-
meno da 100 (cento) elettori con firme auten-
ticate con la procedura prevista per la sotto-
scrizione dei referendum popolari.

Capo IV

REFERENDUM
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Art. 55

Azione referendaria

1. Sono consentiti referendum consultivi, pro-
positivi e abrogativi in materia di esclusiva
competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum:

a) in materia di tributi locali e di tariffe;

b) su attività amministrative vincolate da leg-
gi statali o regionali;

c) su materie che sono state oggetto di con-
sultazione referendaria nell’ultimo quin-
quennio.

3. I soggetti promotori del referendum possono
essere:

a) Il 30% (trenta per cento ) del corpo eletto-
rale;

b) il Consiglio Comunale.

4. I referendum non possono avere luogo in co-
incidenza con operazioni elettorali provincia-
li, comunali e circoscrizionali.

5. Il mancato recepimento delle indicazioni refe-
rendarie deve essere deliberato con adeguate
motivazioni dalla maggioranza dei consiglieri
assegnati al Comune.

Art. 56

Disciplina del referendum

1. Sono consentiti referendum consultivi, pro-
positivi e abrogativi in materia di esclusiva
competenza comunale.

2. Apposito regolamento comunale disciplina le
modalità di svolgimento dei referendum.

3. In particolare il regolamento deve prevedere:

a) i requisiti di ammissibilità

b) i tempi;

c) le condizioni di accoglimento;

d) le modalità organizzative;

e) i casi di revoca e sospensione

f) le modalità di attuazione.

Art. 57

Effetti del referendum

1. Il quesito sottoposto a referendum è approva-
to se alla votazione ha partecipato la maggio-
ranza degli elettori aventi diritto e se è rag-
giunta su di esso la maggioranza dei voti vali-
damente espressi.

2. Se l’esito è stato favorevole, il Sindaco è tenu-
to a proporre al Consiglio comunale, entro
sessanta giorni dalla proclamazione dei risul-
tati, la deliberazione sull’oggetto del quesito
sottoposto a referendum.

3. Entro lo stesso termine, se l’esito è stato nega-
tivo, il Sindaco ha facoltà di proporre ugual-
mente al Consiglio la deliberazione
sull’oggetto del quesito sottoposto a referen-
dum.

Capo V

DIFENSORE CIVICO

Art. 58

Istituzione dell’ufficio

1. È Istituito nel Comune l’ufficio del “difensore
civico” quale garante del buon andamento,
dell’imparzialità, della tempestività e della
correttezza dell’azione amministrativa.

2. Il difensore civico non è sottoposto ad alcuna
forma di dipendenza gerarchica o funzionale
dagli organi del Comune ed è tenuto esclusiva-
mente al rispetto dell’ordinamento vigente.

Art. 59

Nomina - Funzioni - Disciplina

1. Con apposito regolamento saranno discipli-
nate la nomina, le funzioni ed i campi di inter-
vento del difensore civico.

2. Il Comune ha facoltà di promuovere un accor-
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do con enti locali, amministrazioni statali e
altri soggetti pubblici della provincia, tramite
convenzione, per l’istituzione dell’ufficio del
difensore civico. L’organizzazione, le funzioni
e i rapporti di questo con gli enti predetti ver-
ranno disciplinati nell’accordo medesimo e
inseriti nell’apposito regolamento.

TITOLO IV

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art. 60

Albo pretorio

1. È costituito nella sede del Comune, in luogo
facilmente accessibile al pubblico, l’albo pre-
torio comunale per la pubblicazione che la
legge, lo statuto ed i regolamenti comunali
prescrivono.

2. La pubblicazione deve essere fatta in modo
che gli atti possono leggersi per intero e facil-
mente.

Art. 61

Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività ammi-
nistrativa ai principi di democrazia, di parte-
cipazione e di semplicità delle procedure;
svolge tale attività principalmente nei settori
organici dei servizi sociali, dell’assetto ed uti-
lizzazione del territorio e dello sviluppo eco-
nomico, secondo le leggi.

2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a
provvedere sulle istanze degli interessati nei
modi e nei termini stabiliti ai sensi della legge
sull’azione amministrativa.

3. Il Comune, per lo svolgimento delle funzioni
in ambiti territoriali adeguati, attua le forme
di decentramento consentite, nonché forme di
cooperazione con altri comuni e con la pro-
vincia.

TITOLO V

PATRIMONIO - FINANZA - CONTABILITÀ

Art. 62

Demanio e patrimonio

1. Apposito regolamento da adottarsi ai sensi

dell’art. 12, comma 2, della L. 15 maggio 1997,
n. 127, disciplinerà le alienazioni patrimonia-
li.

2. Tale regolamento disciplinerà, altresì, le moda-
lità di rilevazione dei beni comunali, la loro ge-
stione e la revisione periodica degli inventari.

Art. 63

Ordinamento finanziario e contabile

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Co-
mune è riservato alla legge dello Stato.

2. Apposito regolamento disciplinerà la contabi-
lità comunale, in conformità a quanto pre-
scritto con l’art. 152 T.U. approvato con
D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche e inte-
grazioni.

Art. 64

Revisione economico-finanziaria

1. La revisione economico-finanziaria del Co-
mune è disciplinata dalla normativa statale.

2. Il regolamento di cui al comma 2 del preceden-
te art. 62, disciplinerà, altresì, che l’organo di
revisione sia dotato, a cura del Comune, dei
mezzi necessari per lo svolgimento dei propri
compiti.

TITOLO VI

I SERVIZI

Art. 65

Forma di gestione

1. Il Comune nell’ambito delle competenze attri-
buite dalla legge, assicura l’erogazione dei ser-
vizi pubblici adeguati a garantire la qualità
della vita civile, sociale, culturale ed economi-
ca della collettività.

2. La scelta della forma di gestione è subordina-
ta ad una preventiva valutazione tra le diverse
forme previste dalla legge e dal presente statu-
to.

3. La gestione dei servizi pubblici sarà assicura-
ta nelle seguenti forme:
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a) in economia, quando, per le modeste di-
mensioni o per le caratteristiche del servi-
zio, non sia opportuno costituire una isti-
tuzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano
ragioni tecniche, economiche e di opportu-
nità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la
gestione di più servizi di rilevanza econo-
mica ed imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di
servizi sociali senza rilevanza imprendito-
riale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsa-
bilità limitata a prevalente capitale pubbli-
co locale, costituite o partecipate dal Co-
mune, qualora sia opportuna in relazione
alla natura o all’ambito territoriale del ser-
vizio la partecipazione di più soggetti pub-
blici o privati, salvo quanto previsto nel
successivo Articolo 66.

Art. 66

Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono disciplinati da appositi regola-
menti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per le modeste dimensioni o per le ca-
ratteristiche del servizio, non sia opportuno
costituire una istituzione o una azienda.

Art. 67

Aziende speciali

1. Per la gestione anche di più servizi, economi-
camente ed imprenditorialmente rilevanti, il
Consiglio comunale può deliberare la costitu-
zione di un’azienda speciale, dotata di perso-
nalità giuridica e di autonomia gestionale, ap-
provandone lo statuto.

2. Sono organi dell’azienda il consiglio di ammi-
nistrazione, il presidente e il direttore:

a) il consiglio di amministrazione è nominato
dal Sindaco fra coloro che, eleggibili a con-

sigliere, hanno una speciale competenza
tecnica e amministrativa per studi compiu-
ti, per funzioni espletate presso aziende
pubbliche o private o per uffici ricoperti.
La composizione numerica è stabilita dallo
statuto aziendale, in numero pari e non su-
periore a sei, assicurando la presenza di
entrambi i sessi;

b) il presidente è nominato dal Sindaco e deve
possedere gli stessi requisiti previsti dalla
precedente lettera a);

c) il direttore, cui compete la responsabilità
gestionale dell’azienda, è nominato in se-
guito ad espletamento di pubblico concor-
so per titoli ed esami. Lo statuto
dell’azienda può prevedere condizioni e
modalità per l’affidamento dell’incarico di
direttore, con contratto a tempo determi-
nato, a persona dotata della necessaria
professionalità.

3. Non possono essere nominati membri del
consiglio di amministrazione i membri della
Giunta e del Consiglio Comunale, i soggetti
già rappresentanti il Comune presso altri enti,
aziende, istituzioni e società, coloro che sono
in lite con l’azienda nonché i titolari, i soci li-
mitatamente responsabili, gli amministratori,
i dipendenti con poteri di rappresentanza e di
coordinamento di imprese esercenti attività
concorrenti o comunque connesse ai servizi
dell’azienda speciale.

4. Il Sindaco, anche su richiesta motivata del
Consiglio Comunale, approvata a maggioran-
za assoluta dei consiglieri assegnati, revoca il
presidente ed il consiglio di amministrazione
e, contemporaneamente, nomina i successori.
Le dimissioni del presidente della azienda o di
oltre metà dei membri effettivi del consiglio di
amministrazione comporta la decadenza
dell’intero consiglio di amministrazione con
effetto dalla nomina del nuovo Consiglio.

5. L’ordinamento dell’azienda speciale è disci-
plinato dallo statuto, approvato dal Consiglio
comunale a maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati al Comune.

6. L’organizzazione e il funzionamento è disci-
plinato dall’azienda stessa, con proprio rego-
lamento.

7. L’azienda uniforma la propria attività a criteri

Anno XXXV - N. 4 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 5.5.2004 - pag. 212



di efficacia, efficienza ed economicità ed ha
l’obbligo del pareggio fra i costi ed i ricavi,
compresi i trasferimenti.

8. Il Comune conferisce il capitale di dotazione,
determina le finalità e gli indirizzi, approva
gli atti fondamentali, verifica il risultato della
gestione e provvede alla copertura degli even-
tuali costi sociali.

9. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un
apposito organo di revisione dei conti e forme
autonome di verifica della gestione.

Art. 68

Istituzioni

1. Per l’esercizio dei servizi sociali, culturali ed
educativi, senza rilevanza imprenditoriale, il
Consiglio comunale può costituire apposite
istituzioni, organismi strumentali del Comu-
ne, dotati di sola autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore ;
il numero, non superiore a sei, dei componen-
ti del consiglio di amministrazione è stabilito
con l’atto istitutivo, dal Consiglio comunale.

3. Per la nomina e la revoca del presidente e del
consiglio di amministrazione si applicano le
disposizioni previste dall’Art. 67 per le azien-
de speciali.

4. Il direttore dell’istituzione è l’organo al quale
compete la direzione gestionale
dell’istituzione, con la conseguente responsa-
bilità; è nominato dall’organo competente in
seguito a pubblico concorso.

5. L’ordinamento e il funzionamento delle istitu-
zioni è stabilito dal presente statuto e dai re-
golamenti comunali. Le istituzioni perseguo-
no, nella loro attività, criteri di efficacia, effi-
cienza ed economicità ed hanno l’obbligo del
pareggio della gestione finanziaria, assicurato
attraverso l’equilibrio fra costi e ricavi, com-
presi i trasferimenti.

6. Il Consiglio comunale stabilisce i mezzi finan-
ziari e le strutture assegnate alle istituzioni;
ne determina le finalità e gli indirizzi, approva
gli atti fondamentali; esercita la vigilanza e ve-

rifica i risultati della gestione; provvede alla
copertura degli eventuali costi sociali.

7. L’organo di revisione economico-finanziaria
del Comune esercita le sue funzioni, anche nei
confronti delle istituzioni.

Art. 69

Società

1. Il Comune può gestire servizi a mezzo di so-
cietà per azioni o a responsabilità limitata a
prevalente capitale pubblico locale costituite
o partecipate dall’ente titolare del pubblico
servizio, qualora sia opportuna, in relazione
alla natura o all’ambito territoriale del servi-
zio, la partecipazione di più soggetti pubblici
o privati.

2. Per l’esercizio di servizi pubblici e per la rea-
lizzazione delle opere necessarie al corretto
svolgimento del servizio, nonché per la realiz-
zazione di infrastrutture ed altre opere di inte-
resse pubblico, che non rientrino, ai sensi del-
la vigente legislazione statale e regionale, nel-
le competenze istituzionali di altri enti, il Co-
mune può costituire apposite società per azio-
ni, anche mediante accordi di programma,
senza il vincolo della proprietà maggioritaria
di cui al comma 1, lettera e), dell’articolo 113
TU approvato con D.Lgs.267/2000, e anche in
deroga a quanto previsto dall’articolo 9, pri-
mo  comma,  lettera  d),  della  legge  2  aprile
1968, n. 475, come sostituita dall’articolo 10
della legge 8 novembre 1991, n. 362.

3. Per l’applicazione del comma 2, si richiamano
le disposizioni di cui alla legge 23 dicembre
1992, n. 498, e del relativo regolamento appro-
vato con D.P.R. 16 settembre 1996, n. 533, e
successive modifiche e integrazioni.

Art. 70

Concessione a terzi

1. Qualora ricorrano condizioni tecniche come
l’impiego di numerosi addetti o il possesso di
speciali apparecchiature e simili, o ragioni
economiche o di opportunità sociale, i servizi
possono essere gestiti mediante concessioni a
terzi.

2. La concessione a terzi è decisa dal Consiglio
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comunale con deliberazione recante motiva-
zione specifica circa l’oggettiva convenienza
di tale forma di gestione e soprattutto sotto
l’aspetto sociale.

TITOLO VII

FORME DI ASSOCIAZIONE E DI
COOPERAZIONE ACCORDI DI

PROGRAMMA

Art. 71

Convenzioni

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo
coordinato di funzioni e servizi determinati, il
Comune favorirà la stipulazione di convenzio-
ni con altri comuni e con la provincia.

2. Le convenzioni di cui al presente articolo pos-
sono prevedere anche la costituzione di uffici
comuni, che operano con personale distacca-
to dagli enti partecipanti, ai quali affidare
l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo
degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la
delega di funzioni da parte degli enti parteci-
panti all’accordo a favore di uno di essi, che
opera in luogo e per conto degli enti deleganti.

Art. 72

Accordi di programma

1. Il Comune si fa parte attiva per raggiungere
accordi di programma per la definizione e
l’attuazione di opere, di interventi o di pro-
grammi di intervento che richiedono, per la
loro completa realizzazione, l’azione integra-
ta e coordinata di comuni, di province e regio-
ni, di amministrazioni statali e di altri sogget-
ti pubblici,o comunque di due o più tra i sog-
getti predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati
dalla legge.

TITOLO VIII

UFFICI E PERSONALE - SEGRETARIO
COMUNALE

Capo I

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E
PERSONALE

Art. 73

Sicurezza e salute dei lavoratori nei
luoghi di lavoro

1. Il Comune tutela la salute a la sicurezza dei la-
voratori durante il lavoro, in tutti i settori di
attività dallo stesso svolte, ai sensi del D.Lgs.
19 settembre 1994, n. 626, e successive modi-
fiche e integrazioni.

Art. 74

Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune disciplina, con apposito regola-
mento, l’ordinamento generale degli uffici e
dei servizi, in base a criteri di legalità, autono-
mia, funzionalità ed economicità di gestione,
e secondo principi di efficienza, professionali-
tà e responsabilità. Nelle materie soggette a ri-
serva di legge ai sensi dell’articolo 2, comma
1, lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n.
421, la potestà regolamentare del Comune si
esercita tenendo conto della contrattazione
collettiva nazionale e comunque in modo da
non determinarne disapplicazioni durante il
periodo di vigenza.

2. Il Comune provvede alla determinazione della
propria dotazione organica, nonché
all’organizzazione e gestione del personale,
nell’ambito della propria autonomia normati-
va e organizzativa, con i soli limiti derivanti
dalla propria capacità di bilancio e dalle esi-
genze di esercizio delle funzioni dei servizi e
dei compiti attribuiti.

Art. 75

Organizzazione del personale

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema
di classificazione del personale previsto dal
contratto collettivo nazionale di lavoro e
dall’ordinamento professionale, perseguendo
le finalità del miglioramento della funzionali-
tà degli uffici, dell’accrescimento
dell’efficienza ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa e della gestione delle risorse, e attra-
verso il riconoscimento e valorizzazione della
professionalità e della qualità delle prestazio-
ni lavorative individuali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti
di lavoro del comparto degli enti locali.
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3. Alle finalità previste dal comma 1 sono corre-
lati adeguati e organici interventi formativi,
sulla base di programmi pluriennali formulati
e finanziati dal Comune.

4. L’Organizzazione amministrativa si articola
in una segreteria e di strutture settoriali ope-
rative cui sono preposti funzionari o istruttori
direttivi alle dipendenze del Segretario Comu-
nale.

Art. 76

Stato giuridico e trattamento
economico del personale

1. Lo stato giuridico , diritti e doveri ed il tratta-
mento economico del personale dipendente
del Comune sono disciplinati dai contratti
collettivi nazionali di lavoro.

2. La struttura degli uffici e dei servizi comunali
è costituita dal personale dipendente, inqua-
drato in ruoli organici ed ordinato secondo
qualifiche funzionali, in conformità alla disci-
plina generale sullo stato giuridico ed il tratta-
mento economico stabilita dalla Legge e dagli
accordi collettivi nazionali. Il personale è as-
sunto mediante concorso od altre diverse pro-
cedure previste dalla Legge.

3. I dipendenti comunali svolgono la propria at-
tività a servizio e nell’interesse dei cittadini.
Essi sono tenuti ad assolvere con correttezza e
tempestività gli incarichi di competenza dei
relativi uffici e servizi e sono direttamente re-
sponsabili verso il Segretario ed i funzionari o
responsabili apicali di settore degli atti com-
piuti nell’esercizio delle proprie funzioni.

4. Il Comune di Cogorno, nello svolgimento del-
la propria attività, opera in modo da valoriz-
zare la professionalità dei propri dipendenti,
favorendone l’aggiornamento, la riqualifica-
zione e la progressione di carriera; assicura
condizioni di lavoro idonee a preservarne la
salute e l’integrità personale; favorisce le ini-
ziative autonome di mutua solidarietà fra di-
pendenti; garantisce il pieno ed effettivo eser-
cizio delle libertà e dei diritti sindacali e rico-
nosce il ruolo e la funzione dei sindacati.

Art. 77

Incarichi esterni

1. La copertura dei posti di responsabili dei ser-

vizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o
di alta specializzazione, può avvenire median-
te contratto a tempo determinato di diritto
pubblico o, eccezionalmente e con delibera-
zione motivata, di diritto privato, fermi re-
stando i requisiti richiesti dalla qualifica da ri-
coprire.

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e le mo-
dalità con cui possono essere stipulati, al di
fuori della dotazione organica, solo in assenza
di professionalità analoghe presenti
all’interno dell’ente, contratti a tempo deter-
minato di dirigenti, alte specializzazioni o
funzionari dell’area direttiva, fermi restando i
requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire.
I contratti di cui al presente comma non pos-
sono avere durata superiore al mandato eletti-
vo del Sindaco in carica. Il trattamento econo-
mico, equivalente a quello previsto dai vigenti
contratti collettivi nazionali e decentrati per il
personale degli enti locali, può essere integra-
to, con provvedimento motivato della Giunta,
da una indennità ad personam, commisurata
alla specifica qualificazione professionale e
culturale, anche in considerazione della tem-
poraneità del rapporto e delle condizioni di
mercato relative alle specifiche competenze
professionali. Il trattamento economico e
l’eventuale indennità ad personam sono defi-
niti in stretta correlazione con il bilancio del
Comune e non vanno imputati al costo. Il con-
tratto a tempo determinato è risolto di diritto
nel caso in cui il Comune dichiari il dissesto o
venga nelle situazioni strutturalmente defìci-
tarie di cui all’articolo 242 TU approvato con
D.Lgs.267/2000.

3. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tem-
po determinato, con provvedimento motivato
e con le modalità fissate dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, se-
condo criteri di competenza professionale, in
relazione agli obiettivi indicati nel program-
ma amministrativo del Sindaco e sono revoca-
ti in caso di inosservanza delle direttive del
Sindaco, della Giunta o dell’assessore di rife-
rimento, o in caso di mancato raggiungimen-
to al termine di ciascun anno finanziario degli
obiettivi loro assegnati nel piano esecutivo di
gestione previsto all’articolo 169 TU approva-
to con D.Lgs.267/2000, o per responsabilità
particolarmente grave o reiterata e negli altri
casi disciplinati dal TU approvato con
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D.Lgs.165/2001 e dai contratti collettivi di la-
voro. L’attribuzione degli incarichi può pre-
scindere dalla precedente assegnazione di
funzioni di direzione a seguito di concorsi.

Capo II

SEGRETARIO COMUNALE - VICE
SEGRETARIO

Art. 78

Segretario comunale - Direttore generale

1. Il Segretario Comunale sovrintende, dirige e
coordina gli uffici ed i servizi comunali, avva-
lendosi della collaborazione dei responsabili
dei predetti uffici e servizi e degli operatori
addetti.

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento
generale degli uffici e dei servizi, nel rispetto
delle norme di legge, disciplina l’esercizio del-
le funzioni del Segretario comunale.

3. Al Segretario comunale possono essere confe-
rite, dal Sindaco, le funzioni di Direttore ge-
nerale ai sensi di quanto previsto dall’Art. 108
comma 4 TU approvato con D.Lgs.267/2000.

4. Nel caso di conferimento delle funzioni di Di-
rettore generale, al Segretario comunale spet-
tano i compiti previsti dall’Art. 108 predetto .
Allo stesso viene corrisposta una indennità di
direzione determinata dal Sindaco con il
provvedimento di conferimento dell’incarico.

Art. 79

Vice Segretario comunale

1. Il Regolamento e la dotazione organica del
personale potranno prevedere un posto di Vi-
ce-segretario, apicale, avente funzioni vicarie.

Art. 80

Responsabili degli uffici e dei servizi

1. Spetta ai responsabili degli uffici e dei servizi
la direzione dei medesimi secondo i criteri e le
norme dettati dai regolamenti che si unifor-
mano al principio per cui i poteri di indirizzo
e di controllo spettano agli organi elettivi

mentre la gestione amministrativa è attribuita
al personale dipendente.

2. Spettano ai responsabili tutti i compiti, com-
presa l’adozione di atti che impegnano
l’amministrazione verso l’esterno che la legge
espressamente non riserva agli organi di go-
verno dell’ente. Sono ad essi attribuiti tutti i
compiti di attuazione degli obiettivi e dei pro-
grammi definiti con gli atti di indirizzo adot-
tati dall’organo politico secondo le modalità
stabilite dai regolamenti dell’ente.

3. I responsabili dei servizi rispondono diretta-
mente, in relazione agli obiettivi dell’ente, del-
la correttezza amministrativa e dell’efficienza
della gestione.

4. Le funzioni di cui al presente articolo, posso-
no essere attribuite, con provvedimento moti-
vato del Sindaco, ai responsabili degli uffici e
dei servizi, indipendentemente dalla loro po-
sizione funzionale, anche in deroga a ogni di-
versa disposizione.

Art. 81

Ufficio di staff

1. La Giunta comunale può disporre la costitu-
zione di un ufficio posto alla diretta dipenden-
za del Sindaco, della Giunta o degli Assessori,
per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di
controllo loro attribuite dalla legge.

2. I collaboratori inseriti in detto ufficio, se di-
pendenti da una pubblica amministrazione
sono collocati in aspettativa senza assegni.
Con provvedimento motivato della Giunta, al
detto personale il trattamento economico ac-
cessorio previsto dai contratti collettivi può
essere sostituto da un unico emolumento
comprensivo dei compensi per il lavoro stra-
ordinario, per la produttività collettiva e per
la qualità della prestazione individuale.

Art. 82

Ufficio per la gestione del
contenzioso del lavoro

1. Ai sensi dell’Art. 12 TU approvato con D.Lgs.
165/2001 il Comune provvede, con il regola-
mento, ad organizzare la gestione del conten-
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zioso del lavoro, anche creando un apposito
ufficio, in modo da assicurare l’efficace svol-
gimento di tutte le attività stragiudiziali e giu-
diziali inerenti le controversie.

2. L’ufficio di cui al comma 1 può essere istitui-
to, mediante convenzione, in forma associata
e coordinata con altri enti locali.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 83

Entrata in vigore

1. Dopo l’espletamento del controllo da parte del
competente organo regionale, il presente sta-
tuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione, affisso all’albo pretorio del Comune
per trenta giorni consecutivi ed inviato al Mi-
nistero dell’Interno per essere inserito nella
raccolta ufficiale degli statuti.

2. Il presente statuto entra in vigore il trentesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione
all’albo pretorio del comune.

Art. 84

Modifiche dello statuto

1. Le modifiche dello statuto sono deliberate dal
Consiglio comunale con il voto favorevole dei
due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora ta-
le maggioranza non venga raggiunta, la vota-
zione è ripetuta in successive sedute da tener-
si entro trenta giorni e le modifiche sono ap-
provate se la relativa deliberazione ottiene,
per due volte, il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta dei consiglieri assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola
votazione.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enuncia-
no principi che costituiscono limiti inderoga-
bili per l’autonomia normativa dei comuni e
delle province, abroga le norme statutarie con
esse incompatibili. I Consiglieri comunali
adeguano gli statuti entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore delle leggi sud-
dette.

TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1 – Il Comune

Art. 2 – Il Territorio

Art. 3 – La Popolazione

Art. 4 – Autonomia e compiti dell’Amministrazione
Comunale

Art. 5 – Sede e Stemma

Art. 6 – Pari opportunità

Art. 7 – Assistenza, integrazione sociale e diritti
delle persone handicappate. Coordinamento de-
gli interventi

Art. 8 – Conferenza Stato-Città-Autonomie locali

Art. 9 – Pubblicità degli atti e Tutela dei dati per-
sonali

Art.10 - Gli atti

Art. 11 – I procedimenti

TITOLO II

ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE
(CONSIGLIO-GIUNTA-SINDACO)

Capo I

Consiglio Comunale

Art. 12 – Elezione – Composizione - Competenze

Art. 13 – Consiglieri comunali – Convalida – Pro-
gramma di governo

Art. 14 – Funzionamento – Decadenza dei Consi-
glieri

Art. 15 – Sessioni del Consiglio

Art. 16 – Esercizio della potestà regolamentare

Art. 17 – Gruppi Consiliari

Art. 18 – Conferenza dei Capigruppo

Art. 19 – Commissioni consiliari permanenti
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Art. 20 – Costituzione di commissioni speciali

Art. 21 – Indirizzi per le nomine e le designazioni

Capo II – Giunta e Sindaco

Art. 22 – Elezione del Sindaco

Art. 23 – Attribuzioni di amministrazione

Art. 24 – Attribuzioni di vigilanza

Art. 25 – Attribuzioni di organizzazione

Art. 26 – Linee programmatiche

Art. 27 – Dimissioni del Sindaco

Art. 28 – Vice Sindaco

Art. 29 – Delegati del Sindaco

Art. 30 – Divieto generale di incarichi e consulen-
ze – Obbligo di astensione

Art. 31 – Nomina della Giunta

Art. 32 – La Giunta – Composizione e presidenza

Art. 33 – Competenze della Giunta

Art. 34 – Funzionamento della Giunta

Art. 35 – Gli Assessori

Art. 36 – Cessazione dalla carica di assessore

Art. 37 – Decadenza della Giunta – Mozione di
sfiducia

TITOLO III – ISTITUTI DI
PARTECIPAZIONE – DIFENSORE CIVICO

Capo I – Diritti di accesso

Art. 38 – Diritto di accesso

Art. 39 – Atti riservati

Art. 40 – Titolarità del diritto

Art. 41 – Modalità di accesso

Art. 42 – Responsabilità

Capo II

Diritti di Informazione e di
Partecipazione ai Procedimenti

Art. 43 – Diritto alla risposta

Art. 44 – Diritto all’ informazione

Art. 45 – Diritto di partecipazione ai procedimenti

Art. 46 – Diritto alla certificazione

Art. 47 – Diritto di reclamo

Capo III

Partecipazione dei Cittadini-Riunioni
Assemblee – Consultazioni

Istanze e Proposte

Art. 48 – Partecipazione dei cittadini

Art. 49 – Le libere forme associative

Art. 50 – Riunioni e assemblee

Art. 51 – Consultazioni

Art. 52 – Comitati di partecipazione costituiti a li-
vello di frazione

Art. 53 – Regolamenti di partecipazione

Art. 54 – Istanze e proposte

Capo IV

Referendum

Art. 55 - Azione referendaria

Art. 56 – Disciplina del referendum

Art. 57 – Effetti del referendum

Capo V

Difensore Civico

Art. 58 – Istituzione dell’ufficio

Art. 59 – Nomina – Funzioni - Disciplina

TITOLO IV

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art. 60 – Albo pretorio
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Art. 61 – Svolgimento dell’attività amministrativa

TITOLO V

PATRIMONIO – FINANZA
CONTABILITÀ

Art. 62 – Demanio e patrimonio

Art. 63 – Ordinamento finanziario e contabile

Art. 64 – Revisione economico finanziaria

TITOLO VI

I SERVIZI

Art. 65 – Forma di gestione

Art. 66 – Gestione in economia

Art. 67 – Aziende speciali

Art. 68 – Istituzioni

Art. 69 – Società

Art. 70 – Concessione a terzi

TITOLO VII

FORME DI ASSOCIAZIONE DI
COOPERAZIONE ACCORDI DI

PROGRAMMA

Art. 71 – Convenzioni

Art. 72 – Accordi di programma

TITOLO VIII

UFFICI E PERSONALE – SEGRETARIO
COMUNALE

Capo I

Organizzazione degli Uffici e del Personale

Art. 73 – Sicurezza e salute dei lavoratori nei luo-
ghi di lavoro

Art. 74 – Ordinamento degli uffici e dei servizi

Art. 75 – Organizzazione del personale

Art. 76 – Stato giuridico e trattamento economi-
co del personale

Art. 77 – Incarichi esterni

Capo II

Segretario Comunale – Vice Segretario

Art. 78 – Segretario comunale – Direttore genera-
le

Art. 79 – Vice Segretario comunale

Art. 80 – Responsabili degli uffici e dei servizi

Art. 81 – Ufficio di staff

Art. 82 – Ufficio per la gestione del contenzioso
del lavoro

TITOLO IX

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 83 – Entrata in vigore

Art. 84 – Modifiche dello statuto
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